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Numero jiep&i%to eentesiml C l f i « « « 
^'^M>i' Humsfo arre t ra to ceiitoaimi g^a^ l ; ' 
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''''^ IT Hf&tò, ^ l l à Oàtof^ralfealìSDà' tiene* 
a«!cesR0rìameinté 'il ferimo posto nella 
cronaca poUtìclia deija giornata, e i 
fogli che abwarao rÌcQvi^U,Ìej:i,^^iiÌi(pUi 
giunti nel mattino quasi non parlaoa' 
d'altro.: . ••••:;, ' '' 

Ci^ dimostra ^ ^ M ^ d i a s i ^ a iijolor-
t ànzadé l qnesito c h e l a Camera dei' 
Deputati aveva risolto colla comlanna^ 
del gabinetto Cairftli-Zanar'deUi, e i r 
«bmme interèsse ciió il pm'sò aveva 
ìpi^sb afta dftCtìSMonè/ -'" •"-; ^ 

• Noìc i òtìeupiattiQ in a l t ra pWt© del 
Sìórnalo della soluzione dì t[tjeitàòrì-^^ 
si , mànlfofltando ateplaraonte, sshza 

'^ | | t | l^t ì fe è aerila èèctinm finì; la oo*̂  
s t ra opinione intorno a ciò che resta 
d^^fare per pjrc^vvedere ai supremi ió^ 
taresai della tìàzioDe, che la politica' 
d i ,iEin ministero mal consigliato aveva 
mki^^i- ' -' '^-''^ •• •• ' : 

-̂  J^\ pi limitiamo ad osservare con 
pìacet^f óae, secondo tutte le BOÌÌZÌO 
fiìil^tft^ finora,' la ^^tiTète'^uhtlìcà lion 

^ ^ Bitìno'tìiamente turbata ìó ialcian-
pm^ W^^.^éx^ t^aonurizfó^blià i 
ministero eM'stàtò bàttuto. ' ' , 

'. XA conservazione deirordine la que­
sto mamÉ^utó'fàlv^^nM^S;^^^^^^ 

t'^rthW impersona'dèV^m^^ 
V ìnUttm Ti 6 bMldòlarmohte 
gnatà/ ^dvènd^gtì'-feretòòre che ne^-

a 
1 

gléfli volgono aeoisara^Bte a faro?© del 
miiiisìtérò BtìaconefieWi f-
: :,Ija condotta .dyn'opposixìoD&h^^ aiK 
labiìnieiitò facnUato questa vittpria-
Xin partito, come quello del sig. Glad'̂ ' 
fitcnc, phe nonr-ba riguar^Or^i î ^soì-̂ . 
tare millo difllcoìtà, mille .pstacp^i al 

rgoveroD del Buo paese, nel ^papnt'̂ nto 
in cui iquGatorsì.trova implicatolaunEV; 

T -^^^ . ^. ^ - j •••!(paga».eato kntìcipato) • ,; 
In8«fS!onl di a y ; ^ .Inoliata pagina cent. ̂ tBlfc alla linea per Ì4 RTiffl* 
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CIÒ che premo ora è di accorciare. 
,pei;,quanto.è :PMSibiÌe la ,dura ta M 
una posizione così precaria, e di rafc-
Kìcurare al piò, presto iVpaese scosso 
dalle ultime agìta^tonij nauseato dalle 
•g^re.d^J .j^rtiti^^p/solo desideroso ;dì 
.wn governo» chqfecci rispettare le 
leggi àsL: iniii, 9 'all 'ombra di esse 

• r 

favorisca ey.cooperi al buoii ^danieu-* 

. ' . , ' . I 

affari,, 
iì'^i 

guerra esterna,;nel roomeato, in cui to degli 
s i - mostraainTfIffiOspettiva,^•Bn^^^^ La cî i»* «ìie attraveraiamp è^grà^ 
guerra beja,-idù..6)rimdabJle cpn-;uaa^ iMeiina, .e; i raiBÌsÉri .dlmMona^il 
grande potenza, quel partito non fa sono (luelli.Ql^^, devono desiderare più 
che e©ropi!omettere H,-prgprio, cj^ejiito, 
e cMunque.ha cuor,di patriota jdete^ 
diBfrrfarne le fila, e gettarsi A riafor-
£are quel|e^dì chi ha In mano la di-* 
reziono degli aflari.e BÌconsacra spi­
rito le^corpo, al^050^ ihuon andaraento-
•Mllvflignor, aii^dflloae^.che, ìx^ pa^satc^, 
si as^Jcurò una pfgì^ji spleadida nel 
caropodeliaBcienTia e nella tutela dei | 

:prJU3€lpli liberali,-hift^offugcfttp Jn que­
sti ultiipi tempi la, ?ua gloria con una 
condotta,.,che non cprrisponde al pfe-

i*riotismo dpJJia^3P>Ì,)ltìpna lega,, é tra^ 
ditce invece la prepotenza dellp, spi­
rito partigiano. 

-I f. 

^hi^jK^i 
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:.:L'A"'C;tiisi„: 
t. U/i <':':Ìfi^=l=:^{^k-rit^fSt^ _̂  ' . ' ^ i - ' f V ) 

1̂1 jffììniatero rassegnò iielle nìah! 

4i.:^tutti di jascirn^ con soUecitudJne, 
:l 'J^pn.facciaMip TpquisitoiTie, chesli-*i 
rebhero superflue: il giuflice,H^ti|raìó; 
del gabinetto, che[ 6 la Camera 'dfci 
Reputati» ha già prouiinciato/lasiìa: 
Bentqpza.: vedia^ft .qpali^nj*. ao^p.gli 

Ieffetti più prossimi, e stùdia;no se i31â  
,qu,e&.ti.fi|;pps8a dpdifrr^ .un criterio, 
utile pp^ravvenire.-r , .;/:,,,.., . ! 

Kelle, acqup parlamentari yi sono 
certi scogli contilo i quali la nave cio-̂  

^BtìUmonBÌe non pilo urtare du0,yoite, 
sen|ia ^^erlcólo di ̂ profotìj^arSÌ. àfuesta> 
volta la nave ha urtato per la caiUva. 
oarezione dei pilots, ma la saldezza 
della suaÌ;o5truzlì)ne;l^±ia saiVata;' eà 
ora dpyra riparare ^nel cantiere del 
Parlamento le sofferto avarie- ^ -\ 

^^,:^Pg|^^„quando U ^addobbo sarà ter­
minate, badj^iipo^^i : non ^ay v.^^turar^i 
un ' a l t r a .VQ^a io ftijqji^,,^al nJe, 

idei Ré lo suéMitùissionii ©L.ronoiTBrj.ii^^ badiamo che 
yole.Oairdli diede questo. anAtìiizìo al Ĵ JB;] Paiijim/juAft ^oi^tw^R^^^nifti Più di 

pressione BUII^ .'Volontà deirÀsWiflbìea^ 
ìé^slàtìva. '"'̂ ' ''' '' '"'' ' \ : . 

È prbprióit cà'̂ ò'̂ di^ldlrè all'òn; Za-, 
nardelii : qu i si parrà la tua nóbìU- '̂ 
tiite. 

n ^ i n . UU}^. 

^ ̂ l^^richi èki^nall esteri, cbe abbiamo 
ricevuto in c^uesti giorni non conten-r 
g6Ìio ìnCirmàzioni di grande imporiau-
za* JLo discussioni delle Camere in-*. 

Senato e alla Camera dei Deputati, , 
: ' lAggiunfiè che Sua MaestA^si^risèiTTL 
v& di prendere ulteriori deliberaadonv. 

:©?^che iritairto^i inìnìstH rimaneTano.kd^^jc^,Stato ne,^sarebbero scosse dalle 

, t • 

^-rir.̂ Miiiir.̂  p« 
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ì p è r i l difibrigo, degli .affari e per l'or­
dine pùbblico. '• ! I • .!:; • j 

"' 'Noi rispettiamo qilfcsta riserva della 
^Corona.'-"- '''' -̂ .K.. . -•": • •'!• ' „j 
'•• Nelle incertezze dèlia situazione 
'ijrfata dal" votò della Camera, è spie-) 
igabile che la Corona senta la necos»., 
sita di cònsuliarsi prima dì prendere,' 

lun partito, i 

essere tra^cii^atp in,uni\ dlscnssioniB, 
imm quella ch^, 4 l -^icqtaicp] voto-
i^!l\n,:,dicf»abre,jjoichè le basì stesse 

: ^ . 1 ^ -̂  L 
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E condotto Marcello nel Tano^d'una 
porta, Giuliani sì fece a indettarlo-
sommessamento dì ciò che aveva in 
àniinò di tentale. ' ' i k-

^ja hj&i buona lingu^j ]p^ non fo per 
dire, ho tuoue'braccia, e m ardisce^ 
far l'omo, lo concio come TA, Brfivo> 

i Giuliani! Ma se lo dicevo 10, che mi 
piaci più quaùfìo òp^ri^,. . . f ì 

, ,=|=f,Yuqì,sentirti a ^ che mi 
piace il tuo^ca%?j^P^IÌÌ? ,̂ P̂ Tai:e»t 

CI anhia a sfuggire*, , ^̂  | ̂ ^ 
Abbiamo fede che ì lettori d^-ét i : 

xiou ci chiederanno di condurre la' 
precisione dei racconto ^flco al segno 
tli spiàttellàv.loro il numero della porta 
dove entrarpna [i nostri due persp-
iiaggi, lia ej-à una delle tante che 
iono nella Tia'di Seurrena, 0 di Scur̂  
tìe;-!^, cpiiie sarebbe più^a^cconcipjìl^ 
'^^\ Ppictè in, quella strada erapo 
'̂̂ llfl̂ pi &naaiî  le cfllclné degh scndàìi' 
t due tèinplàrìi saÌironp> cpll'àiuio 

ìdìnanzi a.^Qi^^plo dì,niode^t^.appa­
renza. • ,.._:,,-^mH \ _ 
. tss-^iEccQgi^mpanellq.^^^aiaezza. 
ypce po|\tÌn,l,a„C5onnjanJo la, corda di. 
lana intreecìafa che pendeva, colla sua 

[pappa, lùnghessp.jlq stipite, ,,,: ! ^ 
, . ,—7 No ; ̂ rispose Giuliani; se ella pon 
, Ila smesFo le antiche consuetudini, ^ue:, 
sto è i ij. piopliio notturno eh© dovrà 
farci aprir l'uscio., 
,:, :p: ,mandai}?ip, gU ;attj. compagni ^lle, 
parale, 1)US9& auatfcrp, vpÌta:coU€(.Bo;c-^ 
;^he, delle .^iU popra uno 0ei b a t t e i . 

l o strepito di una porta interna' 
iclgfl.Bi a i a - i v a e ì l frwscìo.djf ¥,m T K 
,gl]^ gul payijnento, annuni^i^Tonp pocQj 
stante cbSi quella maniera di pìcchio 

ìm^mm,.imnr&y&Ha' i.PKitto perdura. 
della, swa ejrfiC?K<Ì?i- <3iuliani .^ì.iTplpo 
con aria t̂ i trìonffl d'guardare Con|i-

,pi;^'im%.C!oiltitìi pqn . l lde ; auQU'.^tto,. 
porcile appunto •allora.j.gjttayftjkB^^ 
da. sé per-le scale; un rimasuglio ai , 
g^fficnifero ctiegMiScott^Xft^^ft ^itoj " 
, :,T^ Cfeì.è? Aiman^^ ^na voce dì^ep^* 
ĴS'O, che non dQv^ya es3ere:[l| ^onns^^ 

• giovine,,, # ,4 . | e j l ^ . per,nGpnsQgW6n!ai. 
.Co^i.al.Wieno^rvei a : Giuliani.^ ., "| 
. •.'•rr', Sonjo, .^p amico; diasfegli,. ' 
i:: Ma m l9(,yope di dofltrp npn parvo 
a ìui dì,Aon^agiovine,«èbeUajqpella^ 
di mori.nftfltiiay^fe ,a ,ehì stava den­
tro, la voce 4 t p e r s o n a aap«ltat»^ né* 
altrimenti conoscìuta,.imperpcflht6 una 

'nuPT^dimandai^QDStì Ini a la to alla 
. p r i m a . . , ' . , i i:.j ..-.:, , . ,,>. . ,, , j ^ , • 

;n^;*tfij amicò I Ma cM? 4. itììi , " 

fondameut^,ji^,fl9PsarebJ[?Qj,più possì-
: bi le. aHra divisione^ dei .part i t i che 
queli^'di costifuzionalt ù^ anticosti­
tuzionali. ;|,., , „.••, -i , ' ! •• 

V onor. Lan^aiii-Keechia atoffa pa|--'' 
tlaraentare, ha toccato forse ,pìù, di 
.tutttlfiljTivo.'deUtt questione, meravi­
gliandosi che ,sii fòsse ^tanto .discusso 
intorno al primo dei doveri di un go-

A J 

fr^UJ 
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I . ^ • 
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gendpsì airustì^^r ,̂ , 
,, ,T-̂ . Non ,inipofl;,aj^,y^J^Ma sigrnpra 
(Q .dillo che e'è,Giùjiani, il Trovatore.• 
i -rTuI^:;Padrona|òj?.|Jetto, \ v-

— Ma veglia la st*ji. <(o^«« / ripi­
gliò Giuliani con^ accento meJpdram-
piati^p, N^^^Mì^f^^^o^ che' 
jaìulìauì^ Gî iĵ î ni il Trovatore^ o Al­
fredo, se più.Ie t< r̂̂ ^ gradito, è qwì, 
ed ha mestieri di parlarle.. ..-x ' -
, E ^ic^ome la donna borbottava die-

;trp l'uscio, Alfredo, o, se più yi garba, 
•j},XfQyatpre,,.^og^i^se ai.a î.p' di pe-' 
^orazìqgg^,,.^,,^ ...È^s^.^- 1 • 

f. n~,,j;tpda^..,^tpcìiia, se non fai l'am­
basciala, la jf̂ âî jS/iÉ ŝ̂ OKf̂ jiii,spanderà 

.f>.?I'?^lfìu'§^.'.?.faì,cgntentila padrona' 
,^, fioey^.,^- njej dieci, lire,, in premiò 

— Vado! disse^.jft^:^ypc^..,'ftbbonila 
ad un tratto. . ^ . , 

— v.AW.me<X di quet metano » q&xi-
'tichìò Marcello tra',dentj. Ma VQmh 
già tarda,, .0 la .Veccnia non aprirà. 
T"-^ Ob; ci aprirai dlase Giuliani. Se 
poi non aprisse, non m importerebbe 
nn frullo. L'esito del mcchìo'ìia inesso 
J n chiaro che.egli non e accora :ve-
unto , e noi potremmo aspettarlo nelle 
iscalo^ Già', ê Uĵ  pè | ' spiij6, nptì ^iepe 
che,verso le irò. 'dopo, essere stato 
alla bisca.,. ^ j 

— Mentre così cagionavano^ iw^*^ 
la fantesca ed aperse l'useìoV ' M 

,7— E^ t r l j dìss'ella t ì r andM'da ' an 
Jàto^ coìla n^cern^a in n^ànp ; la ni!ia 1 
j^àdroua si Vèàte, Ma quest 'al tra 8Ì - | 

-iIo,i..OìulìanM-'' ..i,..a.ii'iu>, ; ghprip:^'' ;;„'• j ̂ , 

I ni -^.jsron'la-conpsoo.., ••.. > .!,;•.; ' ' - ^ Non temp^^e, ^ij^,>in amipo'mio,, 
>;.-T- Vedlijla fi»tBa> eom* è tr»dÌ%àryé' ' t relIe>fgnòra/ 'prenàl;GalJiÌnar i .̂ ' 
ìbiBbìglìò^Giulianlnell'eFecchioalcDBC!.- -7MichÌfliinoRdàa,a'suoìcPiBtflnàiI 

.verno» qnelto. di preyesire gii atteùJ 
tati contro le sue leggi fondamentaii^ 

Il̂ YOtO dell».Oanifira'colla sua'i/ìiv-
jjonenza, che rìsnltaV olt^ecchè dalia 
forza numerica, dalla.,qualitàdpi: vÒH 
tanti, ha fatto ecpjRquella moraviglìB. 
. .^ta^però il fatto cl^p, npll^, Btesk 
Camera vi è una minoranza s^i^si-, 
bilp,,:Ia quale interpreta i diritti e; i 
doveri .costituziepaji, i a mp^q^^iafffttto 
diverso,^!!, che di quel]a.minoranza 

• fannO; jiarte. ì ministri.dimlasionariJ; ~. 
l Quai^do il'paese prestp^o,tardi yenga 
chiamato alle u r n e , fra gli altri cri-
•'*«rMiiPe^-ìa fi.celta..6lei suoi rapprb-: 
Beutanti/dpyrà farsi, pur quello,;Xhe 
ha per punto, di partenza il voto del-

tiaii^dicembrej (dovrà cioè, sceglierò 
fra i coslftuAio^ali e g,ii c^ndpaslUu-

• afonai^, BeconSÒ la lettera e lo siii-
,rito.dpljo.,Statato.- -t. ,/; ! '•_ • 

Ciò sarà per l'avvenire pi» p,^pno 
lontano. : • ' r̂ V̂  ' ; 
. ' Intanto.abbiamo jtQìnistri dimissio-
narii, coìVmcaxico d^iicatissii^ip, fln-

^ch»^,altri, li abbiano sostituiti, 't(Ì,fir 
, risp^ttar.e ìmmediatamaiìte, ,(Cpn ignita 
sincerità e con vigoreÌ ,i_],sWntimenti 
!?#%•»'SBgJ oran'za, e di' applicarne le 
filee, quelle ^dee, da ,9ui,.;esaendosr 
scostaliì, quei miniHri subirono dalla 

,?t^^^.i?ifiggiorani;a una solenne- cph-'' 
danna,..,,. ..., i . ., • . ,. " t ' " '" !• 

„.\ Adempiere con lealtà, quell'incarico,* 
^^»cM!Bl?qcia,alìa Cprppa.!-i, iP^C il 

vd.'p^ore i alla, ;a«ifRgùardJa di qifUo-
. onore è affidato l'ordine •pubblico;' il 
rispetto 4e3l6 leggi. 

" %JP^J^ cpj^tp che una .^pn^ìzione 
così iRnoifjpialp npn, potrebbo',. senza 
p ericoli,i ^ aT;er' lunga durata, e, per 
quante eienp le dil^cpltà da superare," 
speriamo nel buon volere di tujiti per 
uscirne, al piòpresto. ' ' 

'. f. 

• ^ J IPpLLO NCWAtÉ 
f j 

d ^ 

. Ecco il riHuIfato dGll'appello nomi-
naie ^ . ,. 

'••" '^'^ "^oiaX^mopet'^V "'--̂  ' 
. Abignente, Adamoli,^ Allievt/^'Atlis, 
'Aivisi, Arfédei, Ange!onì,'AntOna X ĵa-
'versi, 'AntohUion; Antóngint, Àporti, 
Arisi, Argenti, Arnulflj Àrrigossi,' A* 
aperti,; Avezzaua/':."-"^'^^^^r'^^' ; f i ^ 

Bacearini; BàcceìlCSaiócco, ^Bàra-
'tìeri, Bà^etti^L'òj-^ni^oilBaigso, Be¥niuif; 
•'Bèriani AgdstinV,-'ÌÉÌlÌia, ÉTizozzero, 
Bónaccì; Botts, :tìOvìà;^^rln, jirùnotti, 
'Rasetti Atanaéie.- ' - '• 

xiXimaasasBt: 
7 4. 

\ \ ; ' ^ .<- •> r ^ ^ 

\-^ 

-. . i- - , rVJ i i 

h L- ^ ^ -

t J 
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-brina. Eccoti il battesimo I disse Qiu-
,iiani mettendole ip maneui^Ui^mezzó 

raareagó. •• • /> ;.;, ^̂  .„/;>;,: . 
r 

-T̂  FE qùesfa^èlaconferma;iione! ag-r 
giunse Concini che, avea reputato ne­
cessario di raddoppiare la ^ose-i, V' ; 

-̂ -w Grazie I Pregherò il Signore per 
le loro eccoUenae. • o < ' i .^ : v^ 

u-<-''^ Brava lescìaìnò Giuliani. E prò-' 
cura di ottenere che non ci mandi in 
un luògo dove ti s'abbia a' ti*Ovàre,V' 

'[ — Ella ha ragione; eon vecchiaie 
le vecchie noli le vtìòle iiemmancoll 
diavolo;^ -'-'-••• I J . 

— Per risparmio di le^nà, perete 
no ? le dÌBSp di; rto'ando ;GiuliJni, in 
^nisila ohe'')a seguiva d^ll'fintìeaàera" 

ihèrsalottÌRp, Yanne, .Gàbrina,'p" ctor-
, mi i tuoi sonni tranquì li. , , | 

_ Oad̂ onazziJ Cfàgiiola Francesco, Cal̂  
ròli; Calcagno, CàriiVelìa, Gànzii Oa-
rancinì, Oattani-Caval(anVì,'ÒàVàilPt-" 
ti, Cenili, Cherubini!'tìòcconì. Cocco" 
Ortu, Colon bini, Ooropans, Comin, 

,Gqscutini,,,q93tantiflù pifcchi France­
sco, Cuccili Luigi, Cuturl! 

^el. Cai;lq, D^ljj^ngelo, Delle Pava-^ 
rp^,Del„VeccI^ip,_PÌ9,tro, .Del Zip, pe 

;MaxiZ0fii, De Uis^ìs, Do Sanctis, De-
^te», Pf^m^f ^I^rpisa,, Dpsaen^':. 

• UUa, ' ' ^ ^ v ; " ' -. 
Fabbrici, Fabretti, Fabris, J^abrizi' 

N{coI .̂ ^abrizi Paolp, F^rinai/^ma-
nuele,fcal^>, Ferrini. F^qp^^ti^l^ra-

> l l i n i , FronI^nenì,Fre?^qt,-:^mri/ 
Friseia, , ' v , 
,,^anlmÌdiMe4tb,,,,Gi^rzia, Gattelli, 

ni Maraelli, Giacom^em ^pge]o.,,fti"-
àii^o, a i t a l i , aori'Màzzòlen'i, Qorìo, 

SJ, Guarraasi. 
Incagnoli. . ,. 
ta^zaro, i^pardi, Levi, liijb^tta, Ijon-

gp, Lovito, Lualdi,LÙccbini, Lugli. ; 
, Macchi,, Maffei,' Majerà, Majpcchi, 
Morapi, Marcerà,;^^rtel,Ii,.AIassg|r:up., 
ci, Mazzarella, ilàzziotti, ^Mazzo.iii, 
Meardi^ Melchiorre, Melodia, Merza-

.r. 1 h 

( < 

Nèrvo, 
* i i ^ f. 

Vi parrà dì avtTio a preferire.;; 
• ; ^ Ol i f^ fctìtìosfcb/rV({^^ 
un limijne strizzato l ' i r i d ò la diva 
ridendo liberamente, in quella che la 
sua nianià'^^ accostava alla^'m'àiiìglifii 

Mei saliscendi, per aprire il santuario, 
' -~ Prostrati, Marcello ! Ecco la leg­
giadra Violetta ch|; appare" tf'^'/stó-; 

^ rfósa, altera^ crocè e delizia al cor,» 
Mentre così parlava Giuliani, óom-

jpariva appunto sul l i ^ 
ìiiììa chìupa iii uii lungo accappatoio 
bianco, di eui, per vezzo, vemn strin­
gendosi î  capi colle b^^céi'fl̂ ^^^ 
a mo 'd i croco sul senòr Queir atteg-
giamehto riusciVa mirabilmente adì - . 

« . . I I " ' ' i 

segnate i .conto!;*ni di uiia persóna, 
svelta e pienòtta àà un, tempo, jOi^i 
mettere in mostra la'^heìi'ezza'aèlle 

^ l ' . ^ ^ ^ ^ ^ iJ|CÌ^^j>a|dendo p fa- N m n ì . I f e d 
\?fBft9 Alieni ni a que' due gran signori. 1 dlî p al rlguardaùtt : non sappiamo .che-

V - - 1 1 

IV 
Vro^HeUriolterùrtù'iitf:/rateili Trèveà ; 

ipBgno, »'» ì } \\)Ui i3̂ ii' .-niounol) soffffiinnsQ la donna, ; 

^ ^ T L )::• UU 
J 'V ' Indì prosegui ad oH;̂  voaej •rivpl-! ' — N o n importa: io ti chiamo Ga-

I : ^ - ' • ,.!i \ 1 ^ì%i^u t i n n i i : . .• '. ••^•.' .' i^ria i , 
1 

toiipa, P lagia per Bùardarpid^l b^i-' 'e;ij^ndìdé'cómp siamoV'cfè'di'memiia 
co, mo per mandar questeparolaaUa, l'arte delle carezze, incui'^sarà forsa, 
diva dei santuario. •' -̂  \ - cìii ci;agguagli, he» mai GU CÌ'SU-

TriJiojett|,..|pneprpgp.nonÌ8tate pori. , . ' , , ' / ' . ' '.?" T 
a,sfarvi troppp,bella; so no pachiamo, "Costei, che i npstri lettori già cpt 

4n,tentazione, ^ ,̂  ni, j ^ ,..,,. ' .'ùbàcono inoralmentP un'tantino,'per 
<;-,^ H^fd! riMe.itjpiTpCe argen- quattro noterelle 'che abbiamo tì-
;Wi? .̂-n-Mft.vpìnonsìete solo, ni'ò pareo ..Talegi^ sulla caria, a propp,8i:to:deì 
d^.^dire,,. ,,, , , .̂  ! Beilo e dei suoi dispendiosi aniòri^ ve-

T'iF:-^^'™^^^^'^^*PP%<PÌppiftP»on ^^ta di giorno, mostrava di non es-, 
yi ^aflno ingannato. JÈ:'c%;^^ un k- | m^ più; :gipyauii?sifiia. imperocphè ìa 
Bqìcp^carissìmp, Hqualpèinn^^prato ^̂ ci aveva, tra gli pcchi 6: Ip tempio, 
,cotìp.,dì,,ypì^.Ha già 8peso,qinqpi.aàtor,.ì ^ ,trp .rughe accuaatrici, e qualclie 
M^ yr^peruimbipnda.eper.Ma'al- ; cWazza di pallore.le guast^ya ô FpsèQ 
tra ,gQtter^;,Ìl^^Jmanente,,; ., ì . j . temppran«D„aalÌai caruagiope, Ma tìi 

!Ì;,-7- Brav9,,,e,^.intate i aegoziì degli ,̂ ^(j%^ quandp.l'avessero untalpp'rì:;f 
'**^*''̂ /,L "•-•" • > ^ ' • r^?^^4*^:i«,»,vayiattì;curp d'un.gipfèoi 

!^'Chp,j;plete? Si diventa veccH;. sollazzevole,,0 le sfavillasseaegli do­
ma il cuore è" semĵ rp ,|!ÌQvanft, & he cU wzi^jri la^pazzar allegria del coh /̂ì n ",1 

•rOmodài, Ùraettik- .•.••:. ì • — .•.-..̂  
. Parer,20, Pasquali; PtìlJégrinp, i»9-
Wòba-.-Pieiro, ì>error)i [Paladini, pa-
trucceili, Pianciani, Pierkiitonl POHi, 
Pontoni. •••••••'"• •'" '-'"•' ," '• •* ' 

, Jlanzi, Robtìrtij 
Romano Giuseppe, Rouph^4tÌ S'dpio-
ne, Kui,.at.tino,RuggHri.': ' ' > 
•; Salatiìni, Salomóne.Sahguiaetti An­
tonio Sahguìaetti Adolfo.' Sani, Se-

Uditi.TibuVzi, Sorrentino; Speciale. 
Tamàjo, Tecchip,'itoaUiii Toscanel-

lir^rrevigail Giovanni, Tfompeò, t u -
•mlneUi. , . . . ì . . . i". » 
' dmuna. 
• vVatè, Viila, Villani, Viaocchi. ' 

' • Zana?aelti, Zanolioi, Zizzì. 
•Votarono pél iaot 

' Agostinelli, Alafió.Aiiprandi, Àlli 
.Maticaranii Ahéfeìotti; Ariguiaf-óia, 
Arese. • • • . •:••. .••• • ••, 

" • Sal^gìib, Ballanti, Barazzuoli, Bar-
riiivEartolnoc^-Góiiolini, Bertarii Giam­
battista, jBerti Domenico,' Bérti Lu­
dovico, Bertele, Bertoliiii, Biàucbieri, 
Bianchi, Biili, Bipndi,.-6dìighi; Bon-
'vicino, Bordonaro, Borghi, Borgnini, 
Borromeo, Bertolucci, Boselli, ' Bian­
ca, Brada, Bonomo.,, . ' • •-
'̂  Ca;fnci; Gagnola Giovanni, Calciati, 
Gamici,'Oànapostrini, Oancellieri, San­
toni, Gapilongo, Capo, GarÉòhèiif bar-
ìreUi.Oàstagdola, Castellano, Oatupd, 

resa. Cbinaglia, Ohiavea. Chigi, QM-
mirri, iCiliberti, Cittadella, Cocozza, 
Codionchi, Cprbetta. 

Damiani, D* Amico, Davicinì, Davi-
<?P -̂'P^d9 f̂t<?ch|oi De Dominici Anto-
,ni^9,.J)e ppmjnici ,'r^paosÌQ» Del Giu­
dice,, Dalla Croce, Doìla Rocca,, Delia 

'i^qn}aglia,;D,el ,,ypfipliio Nicola, Depre-
,tis,.^pe R6;}zis,^,EieiSaÌnt-Bon, ,Dèzza, 
piap9, t)ì. Eaucina,._DV Beimonte, Di 
Ca^pegnà„Di ,Masinp, ,D/.Ippolito,^ Di 
P3t^iii^-I>i^; 'mbay,,0i:Satt ;Donato, 
iDl Santa Elisabetta. '...-_. 

l-V \ 

Vito, ella appariva giovine e bellissi­
ma su tante altre^ ai cui pàràgoup'non 
avrebbe potuto reggere innàiizl, al 

n w ^ p^JXk h.! ^i' * , ' ' r . ' , ' - , ( l 

. . . ^ ^ ? ^ r ' r W t ó ^ « o i . a ^ r o ^ ( e 
MS^^'f-rm. .diritto, di nascita) Ji'due 
fila di, denti inir,i|bm per ^candore, ai 
aggÌMge adesco.,anche per far sapere • 
8?" Mt.^i ;eo«ie s perchè'.ella avesse' 
il riso facile, fi;equenti';,^pn, pure quan­
do ^era contenta, ma ezìaiulio.quando 
^̂ â ' ^'Jlr^** per qualche eoss, o ìufa-
}^j^^0^ I?resenza 'dì;qualcb6èuno. 
Ma facciamola Anita col ritrivtto ; ella 

...^«},-*^c?P,..0;l?.?i'̂ R^,,.M-^t>iu,c^u)iìo 
-d'essere-ctpdla; clie era,' Tpsse ^tata-
m '«introna, ,yrpata .^d'^i., marito, 
\ iv6 b mo'rto. «'lin.^^^n^io.^^.^i^ml 
^h ^^^}^9. 0 modèrno, il 'suo \norae 
farebiiò^^dl^lfdi^bocca in bocca come 
qitell'ó di Una Giunone,'o d' una Ve-
nére ligus ica da adorare A \ giprno 
^ B ^ ^ là ser^af^t^trff &rìo 

metU Culla solita aggiunta, ,a mo' di 
leigenaa 'sotto' il quadro :, «'aalvQ il 
tal di tali^che è mo^to dieci unni or 
Eon0,̂ noò ^ î\conosce ch'ella àbbì^ a-
vutb amànfi; un pg'superbiosa, ^un 
po' sciòcca, ma.b^la com*? « n a f e r a ' 
di T̂ àHdycî L:̂  :^ y^^;. ^*^ 

'voglianio dororcene, imp r̂<>ccliè egstì, 
anco se aggravate da parécchi diriz­
zoni e falsi giudizi del volgo,-hmi) 
fondamento nel coiìcetto,do]ìa virtii 
e oramai, a voler sfroiiiiaro ì rami, 
^^fajrqbbe danno troppa,gnave alla 

, pianta. 
1 . • 1 ^ - 1 
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Fabbrlcottì, Faina, Galeotti, Fam-I vigilanza flelt* autorità sulj* osservan 
bri| Pano, Farina Nicola, Favata, \z& del decreto 19 maggio 1873, rela-' 

i 

17dZÌo, Ferraciù, Ferra^.I'ìn7.i,_Fpr-
naciar!, Fo!!soitìW^i, ^ too . ^ 

Oafaelil, Q a i | ^ J Oen¥§, Qniibese,' 
Gessi, Goymo^I^^rinmeìU/tGiusoppfl!, 
QiRmhustìanìfWiSmviiji'óàìOi'aprHi 
Ouala, auartóij' f^A^o^'^i^i Ì ^ 

Tndelli, IngÈljleri, |j^|ani.';; ^ 
Lacapra, Lacava, ^nz8,%itt^zara, 

Laporta, Lìoy,Lollì, Lucca, Lnscia, 
Luzzattì. 

r" 

Maory, Magllanp, Malacari, Maìo-

Mangìlii, MantQlHni, Marazlo, Mar­
chese, Marchiorl, Mar], Mariottl, Ma-
roldapetilli, MarscIH,' Marteiti-Bolo-' 
gnini, MartinelU AgbUino, Martinelli 
Oiovannl, Martin/,' Marzi, Marzoòto* 
MascilU, Massa, Maurici, Maurogo-
nato, Mazza A'iriano, Mazza Pietro, 
Mezzanotte, Miani, Minglietti, — -^ 
Moceai», Minucci, Monzanl, Moranji, 
Morolli Donato, Mordìnl, Morini, Mo^-i 

,purgorMori:,one. .̂ ; .̂  , , j • ' 
Napodano, Nlcotera, Nobili,̂  Nocito, 

- .'Nunziante. -, ,.:••< 
O'diard, Oggero, Órilìa...,,:; '., ; , 

J..J, ;PatCe,̂  l*aDattoni,;,randol,fl,, P^pado; 
• poli. Parisi-Pari si, Paternostro,.}?^:, 
trizi. Pepe, Perazzi, -iPe ì̂cpU Gìaip-. 
.battista, PeruzzL PicpiiioIIi, Pi.ccotì,̂  

j;>ÌrÌ3Ì-Siotto; PfsaiielH, Pis3avinl,,Fl&-
', ,bàno,,priftiflp Agostino, P[u{;inp Fà-r, 

'brizio,. Polvere, PpusigUonì, Praus,. 
Priraerano, Puccini, Pucciopl,. r ^ 
,: Raf]rael&,. X^agg.iftnBasPP./Ilega, Re^i 
Btelli, Ribari, Ricotti, Rigli^; Ripafl-
dolli, Robecchi, Rogadep,,: :B:Qmaèo, 
Gî ifiiflmeiiioOj. .RpucalU, .Roncìiey. I ,., 

Sacciistti,'"'Salaria,, „̂ ?LluzKt),,;iSaqi-., 
biaso/Sanuia, Sella, Ser^ifinl, Serazzi,,. 

tivoaUo cautele;.,.da.,(Usarsi;4ftl com-m^ 
UrÉafleile dispoyfefoni rr^gòmmen^ 

ìiapbrtanffÉl quél t̂lecretq '̂ 
' 

\ 

tari ^̂  
î è !a '^Mzìoììo dl/lnivasapQ II pe- ' 
^trolio^pQ il t r a n ^ t o .tìil'gtoriio 6 
T a l e r | p | i ^ a luM|rtÌflafaìe. i l t r a 
^liapj^^Ò^BiUrMnfdlmpoPtajfite, 
è quella che ' ^^^p to r i al raintìHdl 
petrolio non possono tenore q_uosto li­
quido nel recipienti che servirono al 
Buo trasporto, se non sotto l'espressa 

Egli deve avere sentito come quelU: 
somma di virtù disinteressate, porcile 

>«UttaÌQ al supremo grad^^>À@Ud al< 
llòji^e sociali, o quel cumutó "àVtìtì<Ìi-
zlont fosse la màssima 'n*a tinte le 

Iguai-ejitigie di u n ^ o l É l l com#milla 
BMttpèriore, né di oguaji, «è ^P»^" 
lidareiente eimilo potesftocìfri'iró^un 
pae«3^ perigliosa'Vlcefldk del|̂ &;'éle-
zionijitesidenziiilij.l^erìoAica'eso^^^^ 
ambiSnì e pronitf̂ ' agli ititt^i^l. 
Lunghi applausi^ ,,̂  , ,, . 

Souza iihWy egli éiogginiaì plenO; 
di tutto m,m i<y jleSt'ufimìj^o fìre^' 

.•^Tifrnftn.Tln^rE'J?^TSTK5^^ • ^ 'T>' t*^TrV", !F" f' ."̂  ' * :*!j!f«!^j ' " ^ . r t ' 

.aQJ]^zion.e^^hfi.lalÌ,r9cipioni^ rimare. ^^g^41^ii-Gonvintoedannamorato-

L^ j r r \ ~t 

nelli, Sprovieri. 
:̂̂  .; 1̂ 4J£̂ ni,,3̂ ê oEi, Tpm̂ ^̂ ^̂  Torri-
^̂ , giani, Toiicano, TranP>, Trevisani Gi»-; 

' seppe, Trinch.erav .; 

^..^^jValsecoliijjyayr^, ,ytìUni,.,yentui!i, 
/-^.pacava, VJarana, ^ yiscoijti:Venosta, 

Zarone, Zoppa, ZuQeai;o- . H 
• , , Si'.ast^iigonQ: MuFatorii.>!Mancini,ì 

_.^.>'^ ì^L'astensione de.U'_onor, M(^ncini 
^^^èja^ccojta cpn mormorfoàfsqrpreèa 
,^e intt^rruziqne),. 

ranno custoditi in un magazzino iso­
lato da qualunque ediQzIo abitato, e 
da qUalunqtìO fóbbrìcato in cui si ^ac­
colgano materie có'nihustiljill, e cho 
taltì magazaìflo 8i trovi perfettamente 
ventilato, e'OOstantomentG cMuao a 
t h i a v e . ^ • • ^ ^ 

"GERMANIA, 9- - Pel- incarico d^l-
la regina Vittoria e del Governo iù-

|g\ege^j^9rj • Odo Russel, ~Bol1<'cÌtò ed 
^òtteonè'^abbato urta'ùaiefizà speciale' 
dall'Ifpperatore per presentargli le. 
congràtmàziorii per la sua gaarfgiono 
e per il sjjo ritorco, ^ la tosta dej^i 

... V.lmperatoro domenicaricevè tutto 
A ô»:!̂ ?! Jg}o'̂ a*:̂ 9M?;e le;, amhascia-
trici. L'.Imporafore salutò tutt^.e.^sse 
in francese'che si rajìegrava glì/osèo' 
st^to (jpn̂ cesso (i*.^9fiiarei.j^.é^jfHno;e: 
riprericiera le,redini deì,Gpverno,.Ba-
ĵpê fstplî e i, si|?nori ambaspiatori e m!~' 

jft!^Ji'^H;;OTft{pr9Rp:;ie;.lprg,flon*^ 
gratuluzioni e lî ^^ îiig^gzia:\̂ a,.̂ e;- ì 
Bentlme,q|l 4fhei gli. anirriavano. •,' I 

'•-. L'Imperatore ricevè quindi Uipr^a--
c5pe GortschaltoiT, il prof. M9rninpn 
:é4'altre,.fl0^ablim,,„|;" ^,.li:,^T% ^ -̂  
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3S0TÌZ1E ITALTMIÌ: 
^1 1 * ' p •- ^ I - h il 

•••• . 'ROMA, li.*—-li Fim/'w^ascrivo:' "; 
•'••'F'ra' gli artifl^^ '^htilA qt^estì W-
'i tirai giorni per otteùere hai-deputati 
-é'Vtìn'fiuff'ragio CaVorevple'ar'Ministero, 
." 'Vie ancÌié"queHd'di far'"spedirò 'te-
'•' legramml 'dalle • Provincie,' nei qtìall 
*̂̂i sìndactièd'Wettori fanno jpi'eraura al 
;'-loro'rispàtiv'o dépuiiàto'^tìi-Votare à̂ 

favore del Ministero.'Pare cbiB nelle 
sfere mlniateriaìì si veda nelinanciaio 
imperativo ai rappresentanti della na-

. Zjonp .l'appUcaxio.ae di un, principio 
"^^"liberale Ì' '. » , * 

? r _ • • r ' I . • • . 1 

dei ip^ooarcliici ; ma temo e credo che 
la convinzione esltamore lottino, a noii 
serniJì-e fortanatamoute, coAfloel-fiar^ì 
bisogno dì coerenza che affatica gli 
spirili orgogliosamente logici. 

Nòli è per nulla, che il dettato d[*ĉ . 
che biaogua guardarsi dall'essere con-
scQuènsiari, , '••.: ' 

E il Gairoli e Io ZanardelU piantata 
lèraràì e "tirano còtiBoguenze,' idàlieì 
ijuàli |ioi'scendono 'quelle aUra' coii.-i 
seguea^e che tutti'conosciamo,' ' 

' OhBGchè sia, replleanò moUiàsioàì, ìâ  
crisi fiiìfcbiica'hòn. î Bò Ètìffrlmé:̂  Ice 

^irondò'stìa galantuomini. ' " '• \ '' 
Sicuro' che eoa ^aiaiituomltii. Ma-

'•(thè cosa vuòPdit^'eiÒ? '-' ^•'--'•'•'^ ; <^-
'iPòrse 'che la storia manca di esempi' 

'di' gHlÀhtùomiól diveiihii funastisàì rài 
àgir'StSiP'idiàllàsoòiòtà'? •; "'^' ' -

Peit^móltóteml di non proiiuni^aT6'(^eii 
'noini st^rìcìi" JJ]torno al quali'fe im-' 

't)rtì3-éibM'M6tl'universà%'sobdnfliìte,; 
tì'ia' cui bitazione 'a' iìrópofeitb • degli 

Il fllologO'ha maggioreaeioHe stillo 
stato, ^i qualunque altro scieneiatg. 
eaercitaRdo^-^ila* azione-Welta 
mezzo della spa<^a nella U ^ ^ pi* 
i maestri 5 II prepara, i 
poiché l&?fltólogÌa è un 
metodo ; ^Élidìiess&ifdi 
filologia sar||)t^ da parag 
sofista che dr^ ta d'inseg 

Al ,(^3^^eurene!tìlóìi6';ìia^ vaVinita 
la BtsM'^délia GÌù%ia,-la ^Uale sì 
divide in trO grandi, per io l ì : filologia 
dQjgìi^^iiJichi, ai^l&ijia italiaoa, o il 
TMìrlodo hi cW ìlici iV Italia insiama 

florpreftde, ed IflvSto |0I amatori "di^ 
musica d'andarlo ad udire ohe nott 
80 n « n t l i i i i b c o M p n t # : T. 

^ « «̂ Ml affretto-^nftìiwttarla che a me; 
zogiorno di quest'oggi ebbi il piaceri 
f i f f i i t t p ^ g g e p l Dugaro in Olvl-

aléUftì 3WoW%3iìla farnigUa in buo 
Gngiitììrnfi-i|^ ailiuale aìibigimp at-!y&^ é^fiite^ia chG,g|i,^uralm0ntè non sa? 
:.tribi1ito ̂ vmil mèàto.-dèl'iiaV^f|attl-
yamia;jfcif|n^r{a:^(»lfi a,<jpi fti^enna ' 
Bottfli'rWà:^Kt(»--^d^ao t i ^ la/nostra 

•'* i|roi^M^.dÌ Mio^fl^a, ci l ^ g ^ i far^ 
y)0^^be ^|]m,^^to ap^^^ iTpa?i'"i 

parte al distinio ingegnere Giuseppe 
Molinelli suo compagno nell' impresa 
e Inventore del nuovo sistema. 

L'ingegnere MoIlnelU ò nipote del-
alla libertà, per rifugiarsi fluccossì- l'egregio-Preside del nostro Ueeo. 
vamente in Francia, Olanda, Inghil-
tèffa e Germaiìlà, | 
ii'iCosi dopo aver mostrata jie ragioni 
del nuovo corso ed espostili© implici­
tamente gl';intendlnient,i, Ìl*pro(. Fur-
r^^f^spose alla domanda: che cosa 3 
la iìiologia?,defloendola; «{(ascienza, 
della vita dello spirito di due graadi 
impeli, 1! greco e il romano, o delle 
classiche'antichità. » ;'^ ^ - ' '''•> . ' 
'^Éà'^ìta'poi'dQlIoispirìtW d'un p-j-

'poìo ha aperti t^éòampì alltf si/a^li-' 

• studio «tal vero di Guglielmo De 
, Sancifs, ^ìttgr&. 

;.ppn questo titolo il De Sanctia, che 
è un distintissimo pittore romano a 
che fu, più che amico, fratello ùi^it^ 
tetto e di cuore dell'illustre pìMta 
veronese Àleardo Aleardì, pubblicò un 
opuscolo che ci mette innanzi e pi 
irappreseata al vìvo il carattere, l.'4-
nlma, il cuore, la mento del poeta e 

,_ , come n ^giornale P/wnio! 
Mphìa'^p(^tQ pnìjpfcRre la di lui no.| 

f ' Sì^o'co^ti c^^Jiche Vlsonsó sarai 
i!let(ì,;xìi ptìttiflo||yui,a notizia, dandoj 
la quale esso deve essere stato tratto] 
in errore.» 

njol «rnupimmo sicuramente chi 
molte parsone attaccate da infredda. 
ture,|bronchiti 0 etisia, avendo doman-
d,̂ tó in alcune fannaciè-11&ìiaaaire!i 
capsule dì catrame, gliene suno stato 
vendute di qM9i;ie,non uscito dal nostro 
laboraÉoHo. Noi credlaitìò dover ram­
mentare al malati che tutte le specia 
di catramp sono ipntane dall'esser 
composte neno atesso modo, e che per 
consoguPiza neppur l'-effotto pa6 ea-

- sor Ip'steaso-
Non volendo assumerò' una resppa-

sabilìtà che non ci riguanlà. noidi-
cWanamo,cho non possianjo.grirantirel 
la qualità, o perciò l'efacaaià che delle 
vere capsule di Quyot al catrame cba 

•patriòta, la cui' mòrte^ ìiamatuH fu - pqrtapo su^la-.bqpcotta .)La,itt(^t^| ar- | 

„ ,, aWo^Jkrmacsta a J ^ A 

^ 

(ÒQniinuaÀioAèf' '̂  
'Ebueeti sono dei quattro equattr'ot^, 

%i%mmi a r 9 ^ r è ^ 6 , ' ^ | j àfehe. 
rispettabile, pei 4tiaÌè èli'attualìsmi-, 
nlstri non ne. voglipno seùUr.'pat'l 

'il i l . , • ? ' - ' " ! • ''i. ' T H -'-:^ ^r I - M .1 . I t t i 

^i>o^'Wi/y;iM> -tvi/i^/Fo^ 'chLcv;^/* UA^rtw. V òriof.. 
ti nèsauti. 

costo che dicano questo, .di |ùK . ' ^ ^ . • X 

fò' che i 

bonjè uh riscontro erroneo e'crìfdtele; 
'Ma'tìerto è' questo, chò'àoil-è'i*à9o'iI' 
!èaàb Mf un male ' 'òhtì ptoTetìga nom-
solo dai men tristi, itìa qualche Volta^ 

' ^ f è ' t ì a g l i " t ) t a m ! . ' ' •• t ^••^' '^'^ ^ 

E bastasse U dire che noó'&'Btb.j o |o. ^^^^^^^^-^ P ra^ l t t e J a l e . 
•ì'ellce'ilmóndo'Sa'noh fosse f^mp- • ' "* • 

•statò dâ  ^1 tro'nlàlV•che'da quello cte 
Vf^sono fargli l'tristì!' É:3 î'%ob sódoi: 
inai ne i più 'numerósi,' nè'l'blùTórti. 
^•^^è^inon sond'iiuasi^ mai'ìh'ttVjidb; 
'a'iMlóVfeì pyrchè"^Sfi5'>'S'ètiiprP îlììii ìi^' 
'<^o'nósée>o'li esautok —èssi sì tfatici^ 
'narfò'àl- iiéd4^\à pàUà m proprio di-
'8(iretlìtò''é' leioro- corse : non'{loàfeòjia. 
pssereche brevi e affanuose.̂ f̂̂ ;'''-' ; l-. 
' ' ' W r riuscire sicuramente'hoìi'rima-

vita politica, T[>rivata e religiosaf 
l^esietiòB, che è il domìnio fleil'àrUj' 
•̂ ììpèVS' é in iiitima èòilhésslóhe 4òii^ 
tutte te scienze spirituali, in unàlpa-̂ ^ 
róìa, ciòllà'flltìsofìa. S^ aggiwHg's'l'at-' 

'irihnto-ctosSfòii^àna ^ftltìlogiaf-cha si-; 
•Jcbnsiicra'alla'Hcsstifcuzìohe del moa--
'•db''#ecò'iròttiand,^ pót ìffliSiftagu^Ha' 
^dàlift fllblò^ìàapplitìsta agli altri pò--
ptìlì c i v i l i . ' ^ -^ • ' 

-'• 'Lià^beìla 'prelozione di cui demmo' 
fan^hf^é'Stìnto, fa-aè(Ìol(^'da vivi" 

'applausi; applausi ben meritati da 
'Chi nutre per i'/nse^»iamento'quella 
stéssa -passione per la quale esportato' 
a studiare continuamante per se. 

appalesa artista, letterato,, «^^patriota 
mirarle, è degno amico'e interprete 
dól^gòniò'^ dèi BmtMentomVAÌe&rdL 

1/ opuscolo • ci illustra il poeta, il, 
patriòta ò'io scrittpre 'artistico con la 

!&tiì^On-e'di'lettere'iliitlm& del poeta-
Stesso,'ir quale non fa soltanto pno^ 

hd ^ere capsule di Guyot" tràvi^bai 
IniltaUa in tutte la haòiìò farmacìe.-

'"î ì J ^ ^ " 

;' 'ieri 12 ore U \ a a t \ e 3 4 

.Knijiia Irene Plva-^acchf^^o 
ié'i^àtribta ammirato'e venerato, m;a sposa esftmplarp,,;Bìftjìm, 9^4tap8Ì83Ì 
' ^ pure nelPanima èWl«-^ideo> veéof ma;.lascia nel più sentito ;doi(?rela| 
àrti9ta,*^é?^#'n0tt ci lasciò opera ^i f^igUa,!*) qqaoitiipeppppp, apprezzar. 

X J , t 
. Ses-. 

sioné ordinaria 1̂ 78- ^ ,, ^ ,. 
}^Ì Òónsigtip fu'.convo'càto cial R. 

Pr^/tìt^ó <jomm-/Fa9(̂ ^̂  peij mariedi 
tj'.cpir^atej alle ore^,12 meridiane, 
per ia •ÉraÌ;ta2ione àel fiégaente ;, . ; 
' / Oirdine dei gior.no 

Hè1f^•^èèHtr^a'tratt&i dà(^G^^^ 
Provinciale nelle seduta l^^'tìicembre 
è BivòctìsslVé ' iu -éoatinuakiàlé'^ delia 

"Sessióne ordinaria ' 187^1 '-^^ 

arie scttltorìa, o pìttoVìca od architet-. 
tohlca; nem stió lezioni di estetica pi: 
lasciò per atiro le norme dell'artr^, 
vera, ê  còtt'̂ atiló' ó pàt'olà Bpleridiiii?-̂  
simi ei t̂ àVvivft- U'artb ' ahtrcà greca Jê ; 
romana, e p^f così dire ci rifabbriqò 
WelVeìbro grandiose ò 'gentni forme 

•i móhàmeniìdì ^àelleàr^l, com© t^l 
iliusirò con ebq^ueaaa dest^rìttiva e 
verambntB informata aìl* estétlòsf piò.' 
pura e civile FaWe medioevaie-ém^-ì; 
derna. -̂ '̂' "' '•-• • 'i '̂ "̂'"̂ ' j U 

lì De Sanctis con dettato cbiaro, 
evidentissimo, con lingua viva e pu­
ra, cqnlgtilQ che lia le^attrattive dollâ ^ 
verità ^e' -dell' evidenza rappresenta-*' 
tiva, ci parla dell'amico, dell*aria^ 

Aê .tanta-̂ limL^̂ l̂le .yirAù^ ì̂ùf^m ^b 

ii vi. i I 

3 ' ft ^ ] 

r-, 
ì 

:• i j I 

j . Risulta però' cbe quei telegrarartìl 
'^ hanno: prodottd jia gener^ale suii'ani-

fa^ò dpi deputati un efftjttô b̂on diverso^ 
•̂ /̂ida q̂ Tìello che sî aspetUyajQq gii amici'" 

-dei Ministero. Talnui (Il essi Ijauao' 
'•''risposto con termini eapJicUi e severi,' 
1̂  ' TRANI, %\—^ i f i?OŜ  
• ^ Trani smentisce le notizie di «rayl 

'ficopertefatte inf^uena città sul contò 
' ' 'degli internàzionahsti. , 

l 

Per quanto a ndi consta, esso dicej$ 
Bon vi e staio mente di tutto.jtjuesto 

*/'in Tranii'^h spio ,̂ ar̂ QatP,:e,.]̂ ^ P^r 
'-mandato delle nòstre autorità gludj-
'. Kiane,eduna fnsigaiflpE^nteAatruziono 

*̂ ' ]̂ er uii proclama''^{àmp^ 
^''^er òrdìtó^^i Ita forestiere, come cì̂  
-^^^ è:V]^tto/ecco tutti'igm^^ 
" ' t enut i k^Trani,. ' ' ' \ ^ . ,';, '•''-
[ • LUGGX,JLf.% Quanl^^qttP il mi-
' .jiistrò della guerra abbh smentito in 

Parla^ì^ento che nella, caseriflat^r cai 
^'"vaùeria sì fossero. trcij; |̂i,j stànjpati^' 
'•' internazionalisti,,la- VeHeììci sor\\e t '"" 
:: V'^Màntètìiàm^^^SotizI^ -dau' 'dal' 
:^ no^nrp corrispóndente, di Lincea ,in"^ 
* fernò al" repèriihehto dì.manifesti sov-

Tersivi,,che ha ^̂ ŷufô l̂̂  al, Di-' 
•' stretto'Mintarè/drqupU^ aV' 
'"tempo stesso quanto diceipmo nel no-' 

atro nunióro 343''relatiyi{[ft^^t9 f̂tUa 
per(inìsìzìon0 f^tt^ifìeila ^̂ -̂ ŝ rma d'ella 

^̂  crivàlieWa: Piehiónte Reale, in quella 
-''^àtessa città-». ' -'• 

L'onor. Oairoli si lascia riabbrac­
ciare da presidente da quelli che ifq, 

^aVèyauò abbracciato dà ÙJQpàt̂ tà,, 4^, 
sua'ambiaione è q îéUa di essère BÙ-. 
perioì^e a'd tìgùl ambizione e di prò-
vare ^^hd'^essuù^" aTtezza; ^11 d&' le 
T^ri;ìg!ni/-,yj;"-^^ 
!^ Ebbène, cìo potrà céstirò ,e coaffa 

nftn poco al\a. sua impoiftatìza d'uomo 
di-Stoio, .iin tale culto.'del pàmtOj^ 
deve creìife non pòche battaglie in­
torno a sé ed anche dentro <ii sé, ma n̂ 
ciò vi è qualcosa d' alto e di degnò. 

Le.battaglie del.resto^ che ciò|può 
dentargli ini^r^o,.^iìpii possono essere 
davvero grpi co^^ P f̂ pa^ec^hie ra-

pr̂ ll̂ a che egli può, â êî e. ,deì' 
nemici accaniti, ma non ha dei con-
correnti, designati dalla pubblica opì-
mone. . ' 

, .La seconda che questa pubbhca opi-
pione offlana da un pubblico troppo^,, 
ignaro,' ^ropi|0 ;ìp î.tJPr groppo dilet­
tante di, ^azzottini e troppo,degi^Ò dì' 

-essi per','volérsi o potersi séri^mc^nto 

uno di questi, gente abbastanza aphlet-. 
ta f̂ er poiitare, scritto in fronte il 
prop r̂io tìtolo^ ^issuuti àgU pnorl del" 

'•^- OJJ 

àé'-no^o^^l^i^n^èiìm^^tì^nòì^tìì. tìoh- ri;^^^p;5^te^--'̂ aUé rirdriàe^^da 'ìntri»^' 
quìottì*Di,aiouni Balftntaumini-Htfmafv, . ! àui^af iiGl Rtìgolrfìa^fttb^dell'Isti-' 
•ed-aràati; e fara'éìi amici è èmméntU • ':tutb Agrario di'Brusegana. ' 
'''1Ì'ìifcrb*kbìtuatì^a^farò;^cÒ3^e;|-,, .^ mmind d' url^lSepùÉfitoProvincia-
ziosamente il bene per conto proprio, - •-'• •-- - -f---

-'tì̂ ais'cótìo col' fà^b' nBh' meùi^'bòscien-. 
oziosamente^ il; malo per •cónto altrui..; .-j ^ ì̂̂ rìo^dl-È îi"spi?a 
•" m è̂ âUol-a: soltanto'allora'che cp,. ^aJVótÒiBuìW prdp^òstàMlniiterlgile di 
ibincià «']J)u^blieo péritìoM /J5ené/|.-: .:u.,;,f,,^,,^^«' „ , r Ttm .̂i "v^muìoÀ Prr-

Quàiuuque società! è''sempre; abba­
stanza forte contro 1 rihaliìf ^'é/saa 
non comincia ad esser debole se nojâ  
quando essi hanno dinanzi la fronte -
una vanguardia di persone rispetta-,, 
bili e rispettate sulle quali ripugna t k . 
rare. j 
• È quando si trova coperta a cotesto 

'feodo'bh'o 'la^Dlbnhà sèrra'ra s'avanza 
o-conquista ila pòiizioaeiohe le.prè.^i 
meva, e dal cui ciglio si rftarva pp .̂ 
ifdr^irótolare; come giù Ai^ ttna no;n 
laffattOiimmeritata Tarpeia, ^atelptù : 
legione, là cui presenza non le seij-; 
.|virehbó:?plù.ohd a;tìn: rimprovero di­
sdegnato ed odioso. î 'l yi l ' i 
! È.pertanto dal maio, che' potorio-

'farle-senza' punto volerlo i'>8aot^raÌ-
(glipri; pittaiUni, che,.la patrja ^ete 
guardarsi, molto; ibeae/è molto per 

Abbiamo, si risponda, abhiamp a 
^g^iQ^jj*nda^e n'^UQ,.,e ^Iq Ijesercitj). 
\ Anzi iuito'ja ;ion vorrei che i .no-

s]i^Ìuomi|niai Stato ,JmUa380rq,q,uBi, 
generali che fiLlando dello risprve per-
'dono U b&gUo ,in prima linea, tir 
poi c 'è dhé'àil-é btt^ò sii' dò'deste'rU 
setvQ. /Àmnzlone rmoppiata^ 

ÌQ'a, •Pt«siSènté''Sèìla' GÒàìàil^kio' 
-» ->faé 'di Paiir'oùato dell' Istituto A-

a n à , ''''••-'' ' ' 

;aMÌ 
fondere gli Uffici Tecnici Prc 
vinciali con queili del Genio Ci-

-'I rilVile ftov^rtìativi. ^ • ' ' '̂  ••-
4v 5Jomìna del OonsigUori Proviaciali 
^̂  -che devono far parte dólló Cdm-
'̂ HFmÌB3ìoDÌ iacàncateldeila^requisi-

. mi zìone.dei quadrupedi pel servlaio 
deli' esQrcito per 1' anno 18^9 
giusta Part- 27 delle latruzìooi 
Ministeriali 2(r luglio léTl^. - , 

SrÌ;ppt^òvazi?>ne 'rfél^UégoIàmento Fò-
'̂ ^̂ ^̂ V̂éstaiê  è deIiÌM9fa2ionVsune'spese 

per ìe Guàrdie" incumbeati alla 
'•^^'^ì^ràvinóià:' - ^ : ' ^ \ / : ^ "'..^ ' '' 
6i' petertóinaziontì' deU* è|»iìó^ nella 

quale avrà principio fi quinquen-
^̂  îìioi di i^^rata delle nuove con-

• dòtte;Veterinar^;>^l ' ' " 7 ' 
7, Nomina 'dèi iVlèìibVî f̂eHo devono 

della patria,;|i,_tìl:fa^osservazioui aa<« 
^sentfatissime^éuir ihdsrizzo' iettér&riof 

{̂EdP̂ epoca nostra er.déiitettipi pr^-^ 
• S e n t i , i ' •'.• . -•'} . j ; , ì .', , -...r^^ , • ' ' 

ùllilibrettò'diDe Sinctìs dovasi rac-' 
^comandare ai giovani amantijdei buohi 
Btudìì 0 ^desiderosi di. raiFarmare jiei 
lòra aDinjfci^prìnóipH ;verì e sani che 
informano i buoni artisti, i letterati 
civili, e i dealijj patrioti. I^'^puscolo 
del De'^Sanctis posto in mano delgib-
,vani studiosi'^farà:ad:,e84ii uai grande 
bene; ottimi conMgli pei loro studii 
!6 pella impreparazione deUìb loro yiÉa 
civile^ vi; t rom^mio.a nel ìibrettQ à* 
vr^imo un esempio dei,bene che pos-, 
sono fare al paese uomini della tem^ 
pera a del caràttere del compianto 

^Aleardi e' dèi' stip degno amico 1)a, 
Sàhctìa, • "i^^^ l^ 

^^Dài^giornali francesi rÌpróluci££mo 
alcuni Vàggî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 'ih 
Siècle aveva interposto contM àllt̂ ^ 
senitìnZa del tribtiaale, per la quale^ 

•̂ ^u'estb; gióVtì̂ l̂  étal!(/; il 23 lUgUo 
scorsoi ^condannato;'\i'8^'Miàahiazione 
ver.so la memoria di'Nap^Eeoiig III, 
a lire 2000 di àdttferilìS'ed alla inser-

L i l CRISI PAHLÀMBr^J/^Jt^^ 

Dopo iLvoto memorando asìvu di-
)^*»f.1i.i»--^^*PP^! *;epublihc,ar̂ a do-
àauàa ^m. coro Jlo^sc.o^unento, ^M 

Camera,., e alcuni telegrammi parti-

, J ^ r ^ questo parei^..,^^^^^^^^ 

nelr. patriotismo del . naese', sella .aaa 

^ciascuno che.l'inuugip ^ a 
"B'^A**Mon^ÌJ?:9*^ 8|â  m<>lt(t;̂ ^»go 

In quanto al ministero ona 
ria e. alla, pai^oraaèa, ,che Jo spsjjfene. 
1, iettqri d̂ v̂oAO .renderci lâ  giustiziai 
che mentiafna, -" . 1 . 

Noi abbiamo sempre detto che co-
test|̂ ^u^mjn4,;,gfu'nt .̂,al potere,-^pn vii 

4jscpuiÌeH,i\np^clio tp^splaati,, prontii 
a.sfldare;la yoVontà del papseĵ  ^^^^""Ì 
jnéinenta. manifestata'col vptp de', aiioi'-
rappresentanti. 

Il paes^ accetta la sfida, e'SÌamr>| 
sicuri che pronunzierà una secoadtif 

î ^danftp;K '^''^M^n^f 
ì repubblicani parlando jdel vot 
•il'iì dic;embr&f glilàfekail* coaii 

• • v V ' - ^ 

-^l 

.^-^^ s' ^L -1 .^ -^c t^ \ jF i i^ 

ì 

avete trp seggi vaca^trnel Coĵ sigHo 

che voi sarete compatto ».- non gli 
disse che una crudele verità, , ^̂  

' 1 

l - ' ^ u u ^ Ai-'.^iì :t 

r^r^^M 

i 

0' 

ri i-iV-

0^ 

I L r H 

-.1. i\i\ 

1 
/ • ^ ' 
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^ ^ 

• FHÀNOIAj 10. — h' mini^rp del-^ 
r agricoltura e del commercio ka àW 

^ retto una lettera circolare ai prefetti,-
nella quale raccomanda la speciale" 

I 

! 

l l i t t r tH ' i stìóì fluieVl suoi mezzi sf 
fa ógni giorno pm grave e pfu arduo, 

Tnratti la sua lotta interna non de-
v'esBore minore dell'esterna. 
' 'EgU-ìw ùn;anima tfòijpo'-gfentìle é 
troppo'elevata per non^ aTerè~daJuri' 
^àhhiJ circa' a i'ihesta''jàH;0 im fìerò-
'duaiiamo nel - proprio spirito. 

Avvicinando il^figlto di'Vittorio K-
matnfciele' égli nòa'deve' aver pptùb a 
tóeno di séìitire' il fasdlnò-di tutte 
qUeltó Virtù ihllitari e éViii; • regali è 

' po'polari ad'un'teinpo. /BeneJ ' ' '• 

'̂̂ % êiW%«iv«iÉit̂ ?%tm.itì prjf:: : 
'Fé -MI ̂ ciirinsWa 'ìétUté feVpf h§ é#' ' 

nìoae dtìJla sentenira' ih dieci giòrnaU 
diWrigi e in dieci giornali di pro-

X 

o 

i 

tr 

in Qermanift par opera -QBÌ: Woìdè^' 
•nHM^ók%imàmwnm^-, ! 
"̂ Votea 'sorgere flnchè nella buone let-
^órB'alti'ò npn 'V6d(ftlsi cìfieVuna'̂ È^ 
•n'astìca' dell' in^lligfinkii] 'Sa iiiinào 
8\iuQominciò a stndia]^e ia Iditòr'aturif 
greca 'e latina cotótì'Vé'Vanp"''(«imp(|), 
storico, ne venne lâ  necessita di 'hit ̂  
ordine'i^cièutiaco a'gU' dadi' daìV m 
tl:;hìtà clàssica. ' 

W f ; ^ ^ ^ - u A^rmhj,h^^ ~v, ,^4»iotÌ«ià<ntìtiziad»^noìpttmWprodoti^,>eP^^^^^i%*^ 

' '^coihpPri'Q''la; tìpmSlìs^ipné ^er-' 
- ;ì ttaneuté Veterinaria, di ouf-Ì''kr'-. 

' ''ì^'trcbloM'^delWoVo'feegoIàmento. , 
SeilMta «esr«tìà'r'= ^̂ - ; jVin'oia. , f 

il- Nomina a- P^fé8s«>i titolari del ' ^^ Corto di aptìello confermò, aic^t 
eoiae' ci' fd'arfriuriziato dal telegrafo, 

% ^tttetìia^ dèlHriÓhmie. ^ ; ai 
E''''La querèla del PrìnclpS' imperiale 
fftfndàvàM'Èbpra uh àriff'cbltt'pubMò^ó 
fhel Stóctóil24gkgiitì 187«, nel'q;iìal8i 
*&icevàsl: WAvQrt* 1*liuperatórè'tro:'' 
vato'il niddó'di''accrescete lè^uefe'n-:i 
dite collo venxiite'di beni dipéndenU., 
(lai dàraiutd dèlia Corona è'aVPte la 
cottimisslrtne ìi^fTa^Vbnfìda'lJeiconti 
dpl lè70-7i constatato òhe in qués t i 

'MÒdtf ITJnperatorè ÉaàJienatb^è.OOO, 
<ittari*"fdi' foreatgf'-'déraaniaii.^ a v a n t i 
alfa Corte sostenne l' appello ii-depu^i 

"lato'\BH&BÒu'è parlò per' il princijpa. 
• im]iAWil iléTi'dV:mUbo^3l • - . -. 
'^''lt'.Ì^««à4i-CorinbnÉ.^Lèggìamo^ 
Xk^V'ì^iornale-M (Tdtne: .' "! .•̂ ••' .-., 
'/ Wsiamo iièti'diirettiflcaiWuna brutta 

"•^^'Istica e del 'signbi'^'^iirrJ Fr^auòàr 
SCO per la''cìtt'ed'rà^'aÌ'-'Lettéra-^^ 

hu>dd^r#-itàìia'Ha.-^' - '''''"^•' '•' j "' 

. toari^ S. FetniQ }tva]?#e, cpn^ep^. 
ti^ta di DÌano-%t9 Giacomo CaHut-

, ì^ 'mm^nato , ,aeliz% |1' ni^meroso o 
plaudente uditorio collo più ' avariata, 

:er0 un tema dato. 
rate maniere* E cosa veramente che, 

dell 
zipne ! 
' Chi è che grida? 

Sono ì fattori dî  auellaj'O^^ajP^ 
U^m.do! ;]8;iriar4>I^^S^Jhà port*' 
a sedere al medesimo desco la pat 
tugUa del conservatori toscani col 
manipolo dei preparatori del ponte 
quella^W» ^orfr^-Sa, cUe-Jia;Mi3to n 
hraccotto Ricisoiì eoa NicotefàV IP^ 
ruzzi con Orisp!, Puccionì con Ber 

'Queiro;;à «orfr/rfà èpbe'il destint 
che l'aspettava: si e sciolta ne! caif 
^tieo elemento delle'VmbhGìoott' per 
,sonali, dalle giro di phle^aola, deIJi 
VSiliU di '^btbréJ^'^ài; ^^.amftj^,,!»' 

grida alla èoaliEionel . 
Sì r Eluna coalfnone .qbella a«l 263 

IJiiacoaUziòne^^ 
le .patrie iàtìWloo^^ difendere Ir 
monarchia'" del Viebisoitó contro 1< 
mene dei repubbUqaai. , ,. 

Or accusano di propaganjlii doifi 

w^%U.:t ~ .. .. -. . , ^ . ;HÌ . , 
' Non'sono, forsa ì loro giornali cffl 

ce non voglio fitre^ a mazp^f.a, ia 
polka, a yaltz, ad innoitrionfàle; ha 
in?i^l^,jl..8^o^Q della ^assn«a flsr^j. 
Ì fe .>3<fe^ ! ^ t ^ # t t ^ F , rh^..can; ' 

che abbiatiiG data ieri pread^hdoUi 
dalP/jftjHJCO^cprigaatdaatfr il à(4gretari<t,̂  
cowuuato di Cdv'moùs- Bi fiioeva ìt^i 
essa che quelr^aegretarib rsi^hor I>u^, 
gàiH'^tu>s0guit(^.:aiL'.ìmpre3iione ricè^ 

cam--̂ , ̂ Vttitìdài vioieuit ditìòrdìlll.'avvtìautì î : 
, -. V j ^ - **• -»; ,**4̂ ^̂ ' Oormoos., er* morto. Ecco ora^quello 

Una.parpla di lode, il Ga^ìutU prp- ,̂ ^ ^ ^̂  scrive in: data di'leri ^egregia 

ridite? Sono ossî  annquo, non no» 

er w 

\ i p r i o Btì la merita, è suoaattìra che l'dati, aio BatL aoman*»: 

r t lettori hanWo r jip Jallb'^nbi^nall 
sotto gli 03chi 'per faro la scelte tm 

''"• Nòréu^rao i 2G3Ì E^'èmii-i 1S9 
Noi" contiamo'hello noM'^Tilé i 

fl ro dalle iut^lllgenzo, h pi4, «'̂ *'j 
schiera degli uomini di Stato : ^^• 

:n 

http://gior.no


'o>l 

( >.-yJJ 

..^..^^/m^^ 

«Wl«m?K*«lT1«tU13^^-(nEf^!r™ff^1^^ 

aU* ombra del noma.rispettato di 0 a i -
lél i , dtìntauò i'^'commendatori dello^ 
zuccfeero.'.e'il,manìpolo dei pontel 

Ohe cosa aperano dal l 'u rna ? L 'u rna 
!i eetldartflWd.^ r àé- da i r agitazione 
doRli aorutìuii sueraasern t r a r part i to 

^ 
f. 

-T +. 

IL VCiTQ ISELLA..0AMERÀ... 

I . J - ^ J l X • * _ _ _ . I . J « . 

s"̂  

, A Uttìnii sì igiudtca gene ra lmènp 
cb.e il J ^ t a . l a s à a H Oòrona porfettftt 

, - . FERlUVEqCHI . 
Secondo un dispaccio da Roma aU 

l'j4.rfrÌa/fco,-ilÌWH(/o/ cbéanol giuE-* 
gerà quGsta ser&i dico^ pccupaadpsi 
del voto della Camera: 
^ * Vì;60ti0 sopqftm p l f l W o s e assai 

|V^9Ch^tt%^ ^ a gra:2ìoBett^^. ^\i, i 

'JerllaPensei^^ranjara fu sequestrata 
per l^ef'riWodotto, |jprovàii^oU, ^l^ 
cunì .brani ^ t uri Mlfiirestò^ dì utìSi 

COSTANTtNOrOLT, 1?. — Una elf. 
èbl'aro di Korflddlrie' dico cKi 11 t s i n -

Jt i r r - ^ - . 

-_ r* '^ 

• - - •-> - - - . - - - i F ^ ,^ . 1 ^ : , n - ^ , J-V-»^. J. '--•>'.- t- l^^, ì U ^ •• , ^ F. ^ -q n^'UVJ ^1^^ ̂ r ^ kn ^M'^kVMWmO^^'V^^'^^V^JHéi^'^H 'miÉfcl ^ ^H pai ! ! • • ir il l l | | | j à ^ l iT. 'fi' " " " l ' èHt ' irtl'^IlM 1 p l | • Il l • l._.. p^rrfrrx b-H1-> ^11 - + • ^ 

i^e)lte:IìWr^ pelle sue,^^^^^^^ 

,, ^ | I . , i{gt(^ c|»j^t^rio,-^^ ,^fi4nistro . e ra 

gfaiuJfì maggioranza delia Oimora, dlw 

lao^tr^ta^^tìU^v^^.H^'i^^''*^^ nel volere^ 
foviep2eiìté l'orJixìo non disgiunto dallaf 
l iber tà e noi respìngere l a t t e le À9-
flocìfli'iom cìi^ ai formavano per ten ta r 
di stivyórùro'tm^^lu^ficj le iytitu;?lani 
c:sUtuzÌOTiali, Por questo riguardo» a-
dunque» il voto d'oggi è molto chiaro . 
E nbi dòbbiatao riUtìgraitàerie; p^^^^ 
p e r =la;i«llgrÌQ;5Ì eV'la .^^hol^zza ; da l 
mhiistf^fo i perìcoli si eVaffo venut i ' 

,ta1afV-Ì»quÌGtulìae,del paege^^ Iiitiorno^ 
ammòllo d' ltìtmpvhlive%(i éàègìtìrè lo 
le^'gri^fìjatlva al .piìpitòuimentÒ ' ^ella 
pioÀ^publ^Uca e a i r in tegr i tà dalle isti-
tuzioui fofìdàtaéntalì; !à^ daitìèfii^ l ia 
•adottato u à programma che è assolu-
t amea te direrso dà quello' del miu i -
s tero C'iirolL, , 

'M^oltenei'yi^ q̂ ^ 

•< y 

^ ^ 

Î a morte dello scorpjqme 
^ ' W B t âdTcÎ ^ già taStó àhtUÉiÌÈiàtÌ 
dóllù .Camera' uscita dtillBelói^ìàiìi' del 

Oaiinera peggióre non potr'ebbé darai/ 
È.un gusto matto a seuUrlU 

""^il&Éa^f/ioWé^ dotisi bono^l^i^flV^^^* 
dice! - n ^ E'f-i 

ì\ 

ì . t 

^ I 

posizione coatùuaidnale e '^iroa'qua-* 
r a a t a di queHa òarti) do! 0.3atro^Ghò 
h a sempre mostrato maggiore n p u r ; 
gn^Dzi agli 6br ig l ia t l^6 arriscliiaU 
P^^graniy^ d̂î  rumovaEioai pt^Utlche 

t^^'fin^nzì^irì&t messi innanzi dalla Si-, 
ììiìfttrÉi uvàuzata, tìUe tìOii allo tembe-
, i f | t e , e .^icure r4or^q,^g^t^S)C}iiate, dai 

liofetrì araici. •• • •' i ••- fi- ÌÌ̂ Ì - .;'• ••• •'; 
,. 'Poiché là pmggioriinza'ct ikll 'è ma-' 
kmfpgtata, ,QiMiko i l , gabiagt?^,,Rivela, 
ijveramBhte 'la preoccupaj!;lodi '«'^i* gÌ«"J 
i«';J^l,iP^e^^^•,?feC,nùn. o? ;? i | f t# , d^, 
riidovoE:ittìppuce.esanjiaaroil'/iipotosl, di.̂  

^ oper;v.aMr,M^aL!o:fliw3t9Ffe;; •::.;'.'£ 
'•; SuppoQeada tìsra'^.nataralò e CO-JÌ 
> ind •to,''la'àcìatìó^ véd^fe'f difetaòràl̂ '̂ tesal 
ff4ii 03S\MsU pii,,Gair,oU e,,,2,ai^ar-, 
^'delli; che il rainiateroi ossequente alla 

^jrebbe prematura U far pronostici sulla 
vistìluì^ibnè della fllist:^ "̂  ;• "': ; "'V, : i 

f^oi,,, '̂erò^;VJÌft ì>q?3Ìà^6f;p^ppo,,df', 
' jtorre a icOiifronto la compattezza chia-
',>à. é[ dìsci^liUàtà" •tìb1i"'6ut'.'ha •votato'' 
,k'IÌ^pp9SibQM9'ic4t^ta?ìp,q^Ie/MM^^ 
. visioni irreparabili dei principaUgrup-
• ipi' di^^feìalstrav Queste divisioni hanno' 
'.•ayutaja loro p3ì)r6ssion,e più cruda^, 
; ;« prù 'slgmflcante:'néL4\s9yr^i, :d|ìii'qÈV. 
,tìor. ZauaMeUi e 'dell ' onor. Grispi. 
, |Air asprezza di questo linguaggio fa 

contrasto la calma dignità della di-
pscussione tra it Miuiatero ed i nostri 

Sf^fflf^Sfe'temperanza, "di 'ctuasta ] 
•comJSex7.i'ì *Éi':dÌ'*(ìuesta 'disciplina^ 
ééiV Opposi Kioriê  cdàtitu'^ionàlbiì V ^ " 
;se preriderà certamente atto, psrohè 
'dimostrano l'influenza e l'importanza 

' parlamentare dell' Opposizìono stéssa, 
^."réhilóno inoltre testimoniiriza della* 

u parté'"ch'fissa ha ' ìii^tlta' Ael/vblo*a1 
«oggi. È evidento . che qudtiìiqtìò Mi­
nistero nuovo, per poggiar sovra una 
base p ir lamentare, deve toner sommo 
<!ontc) èli quésta.condizióne di cose. ' 

p S Dèf restoi'atteniliamb pieni dt fldu;-
|jia le guvrànà "decisioni del!a Ooron;*^ 

' CÌ%^li c''ifieUlnfi^9rti0^;tì<^^^int 
atro ^stumo, g^ome c'impongouo 16 
tradì^iouì del nostro passato, coq, pie­
nissimo ossequio.» ^ i 

Tèlograomn . pfttìJ l̂QltiJre dei4^««^-

toraer^fsHS^sOonsigUo tenuto dai 
Mlflìstri, si, decise di resistere, all'op-

. ̂  • posizione" duelli ' Càiherà ', facendo • a 
penò''àrVofo del'pa^eii'^'^'iifiH 

Caiî Blì̂ ^ùtYidP, preaéAtftftdo alla Ocj-
r^na lo ilimis^ioal ^tj|^ Ministero, ̂ i 
.ecu§ò dall' indicarle,' Becoiido lì costiì-
tne, quale doVÒggo esaere il suo sud-
ceasore, stante l|anormalità del voto 
e-ìav'coiìfiÌ8|oh& della situaziotìó.'" ! 

In t41 mòdo ! CairóU ^Àc J \ |«' ihdU 
retto appallo p ! ^ ,fldùcia 'del k e oÌ 
Allo sciogljiiuahtq 'dblla Camera.. i 
; Il K^ ^^^^^ t t ^ó 'W 'deaiddra'/'Eglì 
'conferì joggi^^uToochib e'Fàriui. ' 

Ogni ultra Vooo è inesatta. | 
BoMàiii ÌÈt: ^oi3Ìotievpréài iiiftrg|i-

Le preocG^azìoni sono geao/aìl 'o 
•v^ifisiìiiev 1 i S . • I '• - i ' 

• ' «S^èe l ì i i j i t a la Òamtìi-i di nullità,, 
.^hcenio passare la voto'nià del paese, 
« e si è dato origine cosi a l la oifftii r 
<i'iiònè ed ali a^alfabtìiismo pa^lamen-^^ 
«tare-M»" ' - ni u ,--*''-(ìt'^ io 

Nientemeno! N^3U!agi9rual?^.^i dei 
atra ingiuriò in ta l guisa'gU èlettl^del' 
5noVó=mb^ft,"còmQ m RtMóné Ihgmi-
^3. l^.,y*#.ere delle yiscei:^ s ^ e U . - - ' 

Anche ianàlfabeti ! Oh poveri :Com-
tné'ndàtpfra^lto zuccMtìt^ l;poyortì';ii^a^ 
ìaipòiq, àeUÌ'J^iià '^hff, a^^eUii.'& delia 
rèpuhhlica'Gh.Q.^. ài sotìras^alI's/'-'-l 

"• V.&'àà'fflMe-n::. PMU il nbtaadi 
chi y,Ì5percuote è una satira! 
"s'PiJvetìipfogressistM ^Paano la mort« 
dtìllb scorpione fra le bragie: si uc­
cidono dà sé. . . . j . ' f 

biaraento del Ministero era necessario 
pSr'éaéfsmre ré rifórma';" "•- - • - ' 
. PARIGI, 12. — Notizie da Oostan-

titto|ioH recano che vi è agitazione In 
seguito alla acoperta di una congiura 
f#<fetrÒn'i^7:arfe-il%ùlSàhtì.^Moieepiit-' 
tngUe girano U^bttéj^feolti arresti 
furano psp^niti, frjà 1'(JEuàU'quello "d̂  
Né^'ii pascià, capo musica dei palazzo 
del Sultano. 

àMurad e il^rìncip6.6i?iSditarlo.8ono 
guhvdstr-a ^mm, ^'^ ^ ' —•: >''- -.. 

Si ff^ciro perquisizioni presso gl i 
ex-ministri. 
:\ Lb trattatÌT^o por Tà nffovà OónVéhi 
zione anglo-turca progrediscono. ; 
. picejì che l'|nRhj!terradotnfi;^dìl^ 
co?siono dei porti di Sotvotie e Atés-
aahdrettà sotto l 'alta sovrariità del 
Sultano."' '•••' ;•'/-•'•••-••••> '< • ^ '; q̂ , 
i'-.l/tris'hiìtorra darebbe unCompèiiab 

fìnanzinrìo» o garaatirebbe un prestito 
df/tódti Trtilif̂ ni dr;(%r^^^^^ '• ; - , 
' '''YÌKNfìÀJl2.— 'hh Commissione della 
•CJàìtaerà apprdfà ìl bilàncio autoriz­
zando il Ministero a riscuotere le im-
poJite i-iuo aìVa'̂ fine doP tii'àt'zo 1879, 
ma yètì^'hsfe tuttavia ì | paragrafo 'che 
lo autorijtji'aVa ad'èmBuero venti ùai-
Tiotìi di rendita |n oro per coprire il' 
disavanzo éVentuàle. / ,. : ; 
* ^ PUrniOBURao, 12. — ieri dinanzi 
%VÌPAIB,T.ZQ- dil aranduoa"0re'1it;ariot 
%ì' fàrouo aa^ombrartió'htl di athdénti 
"è'KèWùlevano cdnseén^rgU una petl-
don^i ili.ariioHaoa.trovàT'asVa Tàar-^ 
^tòezeto. Il^càpitario,dalla città ìntìa-
rieossi di con^eg-aars l^t.petiziene,: é 

iquìndingll stttdeati.,al dispePBero. , 

d ÎIft propria fmfdrtsnza numer ica , ! •! dlficorsl dogli cQor, KsnftrMl,,0 
siiiperìòre alle^jirèviaioai; e dalia-Jo^ Ì^'^^*^I' fu^flò dignitosi, W»^'**f* 
^cfln£aditutt ichQlaco.d^t£à*dfSqi P*^ mm-mn^ti àeM-^^ótd mi-

sia stata degna, leale, intelligente, li- Hbro cdé-enza è dfl^W^W rispettoìe, 
*n„ «I „,.S2„ „ -fi . i.,rt*..„.„„* 1 ̂  cho'H-lÒsd lingliaggio^ftt pari alPuf-; 

fìoiò-dà^^Ssì copertoi piti fella tìofen-; 
rfltà d«l 1 momento. ' • ' .. 1 ' " ; ; , 

KrAiJgH bnor.OrJspl è Zttnardelli ci 
• ftti'vi^ce'"'diverbio»^p*rdhè?a.;j Per-' 
••che tìnd-èi vantata di far^meglio del-' 
ir&ìm..i^n& poits^a.' ' \ : 

' B€hl"k#obbedftUoVqualche anno fa,-
ìchWfm'qu'oi due uomini m ì ^ k H f e à -
ffebbe «tuta! questa ?iQM aTrebfae detfo-

ìche ilr>vaiBio d t i l ' t ì a s ! earijhba tstetoj 
-yli; :nQir aver mài premàniOimeetMm 
.«^^uelLo dell',altro.di aver sciolto;db 
•'tmettrfffs^..,.,. Sic transiti gloria 

tile al paese e alle istituzioni. - , v 
. aìi.altrigruppi,della Cimerà escdnò 
dà!lt mWh. 'M\^èxiéì% iloa saremo*; 
ii.p\ che ci dorremmo delle botte ohe 
si lcain%lkrdno- i?pr&grg*jllÌsÉmic'àpod-
eia del partito della siuistra. l q^aU' 

sul^partitó stesso la loro influenza!^ 

(iella crisi, scompleterà 1̂  oroaaoa jfiàr-' 
iaraontareL'^ha-vi Inviai su questa me-j 
moranda,discussione, coa!i|ualéh6 cen-" 
Ti<^ sulla, sedutfi W iOri,̂  Ì'bit*va^ delip ' 
importantissìrao dibattimento, ìl quale ^ 
resterà nei' ^08,Éri; ^nnali Parlamene ' 

umuì) 
-# i r A ^t--i 

f A i Ì sc f i ÌÀÌo | ra lu | a | ' oaM^I 

^1"^ del v^dore ii'v oltre I A U , ? > I I Ì : J 

( •; / 

fpefi. ' ^ j ; ^ ! , . ^ ^ 
m ! 

I h _ 

=tf 

j f ' - ^ .'-r ^ 

% 
••- ^ t̂ CAgenaifl Stefani) " ' , 

ù i r l f r a i più p r e g e v o l i , p e r . l a g r a v i t i t ' ^ ^ ^ t ^ ^ ^ N K O i ll . ,^ '^ProséKtie 
delie ideo'esposie, per la m)Eorfetà d e i ' ^ J ^ ^ ^ * * ^ * " U postale Nord Amcr 

SffTp^Wl^fI -V^ r-^CJ^-WE^JJSTiTC^^ ItX^ 

^o^ ^lU-LegUlMura 

r f^t'—TY-tST-^r ^ . 
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Prèi idebza TBCCHIO hì'W i 

1-^ 

* 

^ Cairoh annun i io le dirtiisaloni de l 
4^bi t t^ t tp . Il R ,e .^ rìsar^y^, (il.^ejy>6-
race ^ni.propositbv II MìuUttìro-i rima-i 
nfe, ai SUO'posto per il:dl3Ìfapat?fì<> d'3-

'^ìì-faffari'G'pep la tu te la dell' ordine-
Ipubblico. '̂  f*''̂ "̂^ - t^'n^''^---^-'^-'^H'tì \ 
:;̂ ^ A p̂̂ î ÓvasI i lpróg^ ìa modi ' 
; fiimziòne alla leg:gé sàliaJEjeftsiphe dm 

l ' ^ l ^ f e P i ' s a r à , c p a ^ y | ( i , a, domi-; 

m DELU SEM 

iiiMiiPiiuiiifim 
• ^ Roma, Ì2 dicèmbre. '; 

r̂ ì̂l/** eloquenza delio cifre rende su-
perfliii i-commetiil^ e se v^'fy'nella vo^" 
^ta2ìoné-di ieri qualche .cosa, chedob,-^ 
ha sorprendere ò la mumeroaa ma?-
gloranZa^'Chò'si^l dichiarata coltro 
il i^i^istero- I pe^siiaUtl| Mei partito 
radicale prevedevano che la^magglo^ 
ranza:; cc(tìtrlHa darebbe statâ f̂ ^̂ ^ 50. 
voti al massimo e gli avversarii del 
gabinetto non andavano, noHe lord 
Wevisfójiii óltre ai 45 voti contrarli. 
Quando il presidente annunziò che 
bordino del giorno'Baccella, ^^^cettato 
dal.miaistero,/ aveà .avu^o i263, vóti 

éCtWo •6^,blvlS9'ìn\,^avòré;\la •sorfr". 

personaggi, che.vi;preaero parte, tó 
'rinfluOriMl'decisivft dèlie suo conaìur 
sioni sull* indirizeo politico dol Qo 
verno.; , . , , i .,( ,., ., ' , : 

Il primo a 'par la re ; fu oggi 1'oUf 
Pih&GÌàfrit,4( qtraid ha ' svoltò un Or̂ ^ 
din^.del giorno, sottospritto'da- altri 
deputati; •'*'H î "'> ='t'-iN HM i-.iin-^ •-

'•• n'^PIanciàói ha ' fatto un: aacorsò 
che;la. Camera non ha : ascoltato coi 
attenzione e nei quale abUoiidàVauO 
fé |hichiarazipnl di fiducia, nel njitf-' 
'stero 0 nei sont'imeati,Iib|paIi e próf 
gressistl del Ré. # ormai'divenuto 
di moda, moda"iiacò3tìtuiioàalé]... ci--
•tare celle 'discussioni il nome del RQ 
'0;.^"éttribttWf?Iì^^tìaì^Ì^ pàtènti"-ài lit)9-
ral|smo. Ip credo che questo sistema 
non'eia correttore mi meraviglio che 
il)t*»^8M#n1«'iit)H* abbia àmìriòtttto gli 
oràtòH. Nel Parlamento'^ingles» sa-
ireIjBe riprovata come una bestemmia 

4'«cfifermazloné *éh:a '?là^'Régink labbia 
tìh*'dpi[uouè póliii'tja. Ù Ra p y^u& "ilj 
stìtuzione^ lEl, Re non è Hbet'ale nò 
eoM^yafùre, non è moieMb,''Rh)pro\ 
•giies^sisb;;^ il a0, ; tè . .Ja Ooroaa, che 

1 rica. 
: ^ É R ^ À t L L E g : 1 ^ 5 - l i La^ 'cSmer 

^fhlprotogktz indeffnitaménte.^ ZI Sa­
nato dìruta"ìlObilanoio. '•[ ' - ' \ 

M \ » R l t > , 12.. TT-' Il M i s t e r o °de^ 
else di foi-iHarò'I qiiàdri !di 100 bat­
taglioni-dì fahttìr,ià'tì dl̂ !2Q squadroni 

^ìpènatìsicui^airé'là-porfziti&^.'jdegU uf­
ficiali con mezza paga ; ' ' '•'"'• 

LONDRA, 12. — .O^gì compirvo.ai 
t r ibùaà le certo nur'n Maldorf SLCCAI-
aato di avere scritto let tere anonime 
e jMÌnaccianti dit i iratrè contro la Ror 
f1tìns:'lja guardia di Windsor f u ' r i n -
jorjcàia per precauzione. • • t. • • 

BtroAPEaa?^*?ia.'L'rmp9ra(or0 ri-j 
cevando la deputazione della Bosnia, 
•dl̂ Se- dl^^lfibrg^re nella tranquillità 
ristahiUta la prova della popolazione 
di voler riconoscere lo^.aue, .beoeffoli 
intenziottl; dichiarò cìté la relazioni 
e i diritti 6i rispetteranno. -
,, X Q N p ^ , 12.-,T^ Came'M dei Co­
mmi. ^—^^jNortnme disSG che l ' i n i 
gh i l t e r ra l ion 'Hollerorà l*'infiuenz?i 

U33a nelP^-fganìstaa sotto qlialsias 

m-^toNaHÀ, ISf'pTTitJn -telegramma.dE 
RavOlpindee nel naili/ iVeMJ.s' anoun-i 
z ^ i c h e uu altoì^^digaitarlq .affano 
giijhtp ftfmJilsia./P.ej' offrire la com 
'pietà "sott'ornissiò'ae dell' E-niro. 

! , ' 

hf 

fruttanti fea Uro ati'^nau e nm-orsibfii 
|:>-_. a l l a p p i : -•- \ ^ : ; " 

iNTsiiffiSr E làMBORSI 
esènti da quaUiasl rUeEU.t% 

pagabili in Jiomt^, Napoti:^ ^ 
Milano, forino, Firenze^ ^ ' ^ -HJJ Ì^ Venezia 

La Sotteerizioné Piibblìea 
.^èupirta peigl'-i'nHOvi'J^-fls** s a * , ® ® 
tìiifmbre Ì8ÌS al pv€zt^ di L. iìO godfi&im 
l ini «S .n i toe 'ml i ro «^W,,ch') ,s,i,M?a^ 
conti a salQ L. .»»»-*& pdgdjili orne.fip-

/ , : , \ - A 

t -.u Ut y ::^ 
t-'.i-.^\ì- «r 

TotfiÌtìL8ftO,_»S 

U »».— à\W sbttòicrÌMi>ne (ìa! IS 
-•i . '.^ > . ftl^S^ÌP^ceaibpe, ) ̂ 78 

; m ~ , *^,aU. Granai» 18:9 
i fìB,~ ^' •'"' al m • -
^ S»,™* % ,; f t r r f rebbrii*^ * 

meno: * iO.96 per intero tii antU 
iiipa'i dal fS Oic vru-

. 96.»& • . bw l t ì78aU0Set-

cOiU>utin3 c o m a 
. , ' - ̂  colata uè, 

liQaelìj ?̂he BilSeranno p«(' ifttéro 
m% soltostrliiono pagheramo |0 _ 
luo^o di :U 390,41 sole ". . .- U 3»*^«a 
•-U avraonb h prefdfenza in caso cìì,f-il^-

•Ìf-r, 

„ r : 

-rr 

i i ^ j - ' . S i i*k h oh 

^ ^ 

Presidenza P A R I S I 
''-'"mm"àet i^dìcembre 

i ^ - . T i 
.>,Ili I?re8idei(iie del Consio^^'stnTmnj 
zia clìe il Gabinetto, ossequiente al 
voto'dato ieri dàlia Camera, rassegnò: 

^itì'stie'dimlssloaJ ^ai Reche si riservò 
di tai'''conot!àei'e le' àuO detsr'min'i;(ió-
rii. Sdg'^ltìhgecho il Ministèro resterà 
i n t a ^ in .ijflicip, ^éf^^vim^ 
gli,affari e per mantonore l 'ordine 

,. La.Camera approva "quindi senza 
dì^fiussione il progetto^ per la Ijeva 
Marittima dì duemila doiuini di' pri-
liìo Contingente sulta classe del 1^58, 
0 poi si scìogUtì la seduta. 

YAgenxià StefantJ 

' ' x v c i f r f •della maggioranza i^, M^, «eti t ire"in^^r^àlst ì , ;soaoJÌ3nai-
questa òcHélone,'Uh'inlitìonfea stìUe, >< .̂̂ P r̂_?F°>J ^«^ttgpufl.,^/.:^^ prf-^ 
decisioni àellaÓoroi);C.Ìmperocc^è= se^ ff^^^^sisk. Belia; devo^onè ^lla ìstìtii-

©opo Hion. Pianclani, parlò uà ftl: 

1, indirizzo, i^oluto; dallanmagglo;'ao¥£t a^Cahul oer istittuirvl 41. puovo gover? 
della Oàmel'aJiibbratìi&afteèletti^^aàllE^ ^^t esseadoPEmiro detrbnizzato. 
Htì.z!bde;;Se_ dpnià^,; | | i \^^gèldranza • ^ • ^ • ^ : : - ^ M U 4 = ^ ' ' U ^ _ , . . _ _ ^ 
deìl^ pàmera/rtuscjpae coi^Sflr?fttrioe,{ 
noi, monarchici ainceri, noà'''^a?(imra(ì 

gU«iitò,,4i Pf,i»iuiBterohoOnaer)^ 

Inoltrò aìspacciò pìirtieolaro 
HomatÌ$, ore 1^-2^1 \ *̂ «̂ «ft 

, Odealafestito èvgarj|ai|jo iti moAo e«^* 

Â  e*»MTlncoItt « o n e r a l e «I ™ M « 
le e n t r a t o ppeaen t l e r u t i i r e d e l 

- B) «on a n a prSsit^t lpi>ioc£fc'«mmt 
iMf^rlUa fitfpvaBetil fitn^lU d t ^ n , 
yAl^rc ftriitvolte « a p e r l o r e a i i^CA-

C) c o n 1» ecMlone dc l lo^ f in^* '» 
doél t Kt ftlilll Ipotecali^ -^SS'dlvfici 
f>h^:fu uòttllcatA aTra3f»Ur»f-^^,^ 

di implejEarc lo r rendite da^U Bittr 
UAt p e r i i » eKttliistonvn iSclln H'S-

ViiUftllih dì!jl P r c s U i a e n o n svUrl:-
>l«i,̂ n4l^ m » t|vt'^«tc rp?idite ^*ftii> 
Oo^^CoPA propFletàkdel p»i*ftfftlai»-l: 

^^«Ilo^Obbll^iiTEltìul e j io ia poai^tt 
' f | i i lat l l Gfisev'e I n àttcan m 4i>t#*' 
ÌHfpatCe o dJ*rprstin«iifitc | m & t o -

r .•. t ^ •. -̂ ^ •- ••• -•' • i :^* ^ 

SCIO 

I n •+ • - — 

-f h 

• ^ H f l ^ H T - * * * ^ ' •rft X. 1 t 

\ 

-M^r 

r;vi-i 

V : 'R07rid^%^ à Bo})orti. 

.Ieri lu dibattuta al Quirinale 

•; Assionvftsp-^clie 4 HQ.,*,iìiyit6 
CairoU a.-.ricomporre il mini-. 
stero con nitrì elemonti, \, "' 
ijDicesi che due soli mimslm' 

tìHn e •vlPessina sono, contrai,'!: 
^ 0 soìoglimentCr-f;^,» - iì ̂ <À 
,ì Finora il Ré non conferì clie 

con Farini, con Teocbio e con 
(Jairoli. '0..-à 

i Forse Oggi chiamerai attH îfo* 
itìini poUtici,-s0 pairoli rifiuta, 
di modificar^ u ]^n|̂ i!^ero. 

i'D'.SPACCl DELLA NOTTE 
^̂  (Ageassia Stefauì) 

può ammetters i lo ' .scioglimento ài 
•ùn^ àBscm6lSà^ ' ' e l^ t t ìv i 'quando '"ùa 
Dainisterò^ si t rova ; qoa scarsa raagr 
gìoran*ra contraria^ Tiesee diiBclìe so-

V e n e r e il 'provvedirà^H'io déll̂ ^^ 
gìoni general i , quando anmeroai fii-, 

^tóiió i "voti degli avversàr i ! del g V 
L 1 L - - _ J 

blnetto, Noi,, sinceramente devoti kìlp 
4stitiizionÌj c^g^aon abbiamo bisogno 
di gridar per W piazzo evviva il ile 
p%?̂ ò̂éser oreduj;! a LiiV^pssequeritti 

;Q^e;;flpD.,ai^|a^ ricorr,: 
rere ad ostentazioni per ìmanifestaro 
là'^nost?à' deVó?:tòii^'alla Binastìà e il 
nostro.: sentìinQato raotiarchicp, noi 
attendiamo te risolÙTiionì della Co­
rona coìla certózxà cbfl saranno con-
formi allo aplHto delle istituzioni e 
al vero bene della patria, 

SoUdisfaitti-'deliv^o, ;di ieri, olie:èì 
spleniictÒ omaggiò itilo: ide^ della de­
stra, il sostro partito attende sereno 

"^^ti-lnquìllò latdtuVe'vicèaie potiti-
cKe, colla faGurezxacUa l e a b b e r r a -
zìoni del Ì876" aoìi^sleno più possibili 
•in Italia, perchè un popolo iiitelH-
gente lion tei. fa gabbare due Volte 
dai mVsta1;dri demagoghi o dai Dul­
camara politici. 
"Tja'yotazioné;dì ieri sera ha dìmo-
strato la compattezza, la diligenza 
dell' opposizione ^^ostituziouale^ dalla 

0^ ebbe biaogy Uè dî  i^iunÌoni,'n& 
di^enfatici eocliq^m^t^ uà di parole 
d'OTdìne p ^ f^ t ì i^ unità e coric^de^ 
t principi sono pei partiti i" più forti 

i 

ì." 

f 

cementi e solo quei partiti che veri 
principii nba-hartlitica che sonò Silai" 

jiCOSTANTINOPOLI, 12, ~ L'amba-
stìiata d* Inghilterra stìtìhtiace qfìe sia 
Stfaìo 'cojiclnsó ith àiipvo,trattato.colla 
i^urtà per k cessioàò dî  Cipro o per 
uba ingerénza maggiore dell'Inghil­
terra, I negoziati M rifetiscpno uni­
camente ai modo di eseguire le riforme. 
^ J B E K N A ; Z2. ^ Quattrd'Stàti-Té-
dlamarono presso la Confederazione 

uiati dai rancori dèi loro componeuti 
tì dalle reciproche disistimo han d*uopo 
d̂i motte ar t i e % molteplici apparec­

chi per orìjaaiz^ar^i. 
: Alla lealtà, alia coerenza della de-
atra haa reso, ripetute volte^ omaggio, 
in questa Circostanza, i ministri Gaì-
roU e Zanardelli, ai qiiii.U ,va fatta giu*̂ , 
sttzia affermando che seppero distin-

^iguafdii^ ìr^%m^naiè ^ì?àWif£^i^Wche guoPa.Vttraoro' linguaggio, l'òppòJM 
pUbblit^fef k^l3Mu^^ie-'F<ntó'/ dei moderati' dalla 
giìo foderale ordinò la chiusùrardella 

tré'deputato di J5.<)ma,,l'on. BaecaUi,' 
iVpià^l^,i i i(Ì iaÌo: ,fakle a brillante' 
ie riusci a farsi ascoltare dall'assem­
blea, che era impazientissima^ i * 

' 'L'on; BWé^U^fece un disborso con­
tro iia aìuistra, cioè contro le discor­
die delia Sinistra. Ebbe frasi, felìcis-
;3ime e oàservaalani^^giuat© é <iii ap- i 
^plaudito dai ' mifllstériàlfc' J j 'orJ iae! 
'bel-gìòrhò'Uatvt'Wdltò di .piena fi-! 
jdii.̂ ia pejgalfeinettft èstatoqiiiSilo su 
cUisi feceaà votazióne; ^ '̂  •^•'"''^ ' 

L I 

L'on, Baccelli diede occasione alr^ 
r o n . LabEaia^parlare pei* fatto per-; 
sonale." Ì''iÌlU3tbe uomo pronuazìò un ' 
diàcórgii ribtéVolissimò contro lo teorie-
miiiist(?riali, e sono persuaso che l' on, • 
ZàìnardèUi DOii:fosse grato air amico ; 
Baccelli, d* aver stuzzicato 1' onor-
,Lau2a^,. _ ^__ - • , .,̂ .̂̂ ,5 '̂̂  M 

'̂  l i ' qn : Talàni fece una reqnisìtoria 
;c9ntr^|lmÌnWtrodaJlUnternoQnofj4^^^ 
'all' eiìr^tto dei ^uo discorso, come aeai-
pre, appunto il tuono di róci ùisìtofla 
che egli dà alle «ae apostrofi politi!-! 
cUe. L'on.' Tdiani, ripetendo, i n p i r - , 
te, le OS seriazioni dèli' dn. iiarì', oo af­
fermò 'che _alle teorìe,,del-ministrb 
diììl'ibisrno manca qualsiasi giiirìdicó 
.fundamento. Il | 
;";l>egli altri ordini del giorno |pvoIÌÌ 
ierf, il,più importante fu quello^ del­
l' on, Bapretisr' .... ^^. ^. |Ì j 

l 4ÀS§*''^'^ ^^W fi| ̂ Wasilenie del. 
Vd%BìÌlìt> era attiso eoa impazienza, 
ma bisogna riconoscere che l'elitiuen-' 
Ea dì lui, monotona sempre, fti ier i 
più infelice del consueto. L* dnoró-
vole D,epreti8 parlò in coatrad((lzioh«i;. 
«on sue vecchie idee e fu-faci|e poi' 
àgli onor. Oairoli: e Zanardalli^dlmò-
fetràrlo. L*%tior. fiepretis abbottò in 
dicliiarazioni d' amicizia e dì kffettio'̂  
ai ministri, ma le risa ironiche delia 
Camera devono avergli fatto in t en ­
dere che sì metteva ìu dubbio 1^ sln-

,cQrità ^1 iqueUe|dH;hiara2ìoni. | | j , 
^•^w oriorfeTOlèBepretis parlò p$rò da 

ahltaniì tro/asì oelia P.oviiicu d' «J»-
«è^Ctt iJ'll sto t')r.'it'jri'>. po l̂o i i eJiTit, 

Pare'abbandoaata Ifjdea dello scòu tec\.ièoL - md svU-ipp'V'dtfAk̂ itfri-
• io 'TÌ imento ' ' lisHlara € Mìa miii'^lm h.i fitt»>. à];^^ i 

^. lu^i imi^uiA. . , .1,1-. ll,mflTsa«pwi«d'« di SESSA 4URUNGVB01O 
^ -Diees i tìUe„ Depre t i s fu indi- 1 J Ù ijnpwianti deli* ^.r?* 4v l'̂ vo'̂ o? • 
c a io alla Ooroìia da Far i i i i . - ^ • ' — — 

Càiroì i rifiutò d ' ind ' ca re De-^ 
preiis.^ , ., ^ 

Assieurasii che .«^Nicotera^. ?e 
Crispi s a r a n n o esclusi dal ' |a.-

B 

tbinetto Depretis ma chf^pipop-
:gano Mezzacapo ,e, Taìanu]^ 

Le dicerie contradditorÌQ con-' 
tinuano. - ^ "' 

Bartolomeo Moschiu fferef%ts^^98p 

1 •';^^msione .ài -Sb'noimmé 1878. 
A t t i v o 'r 

Pi-esiitì ili Monte di Pietà• -'S^iOlg.O?' 

MutiK (potecnn a privati »i 342,7f>(i 26 
Buonidel Tesoro'-. -,''-''•;•'- I050na,—' 
iiìreWiti sopra Etteltì pubb. i a,oai/i^^ 
OUbiig.d^Ho-Suioe Prov. .!,8l0,73i>tìl 
Oib-t«. d. Credit.) Foiid.^»» 4d.;lOil ti 

Omti Correnti vorso gar. • i ÌÌ4.«E^0.19' 
S0^. y^mm .disponibili; *s .^3.5as 0^ 
.jifnir.im'nobtiittT, .}ÌÎ .,.Ì,.̂ >. .Aivi-m^U^ 
iDebiton^'diVtìrsi LÌ:. •^- \ . •ui4SSS8fc,77i 
':0 Ipositi aicauzione &vol.'¥ 'UìiO,ftO0:'-̂  
Mobili-i ^'"^1 'U"v ' ;'* r:^ "̂̂ -MGCSB 

- ' • :=,Somnià-)*AtÉìvo:4tt|^8Ì);ì 
:^ée.dà:Wito^^ln;,1^ 
^^ nne dallanauìi gest ione: 
Spese getieralì.nL^Tdi83S4P ' ^r ,i :u ' 

t£a;j;£fdel o t a < a ó Ìpo4ocAr>A» é (Sof 
t l Io lÀ m\ iB te ro^ ~ E^se SOno nefpjf 
stesso tempo. Obbligazioni e Djlegd-^ 
zionL — Questo , t t to l» Ila pn^iilK 
y n u t a ^ S t o di e»Ht5re fi 'wttir P « iTa 
m » d o c « o e x l o » a l e jsrtnci^V'̂  r?!ì!ij|e 

^ I t r o «Italo Ipo t eca r l a («'«e'^ptlo' 
ite C a r t e l l e fùndl»' ' '© rtoHttCant» 
Jii r l s | i a t - m l » d t minf io ) *il ne^w-
T|ln iî Ai>ii*a IL p «I-I' © qwlnill f r » « » 
i t t«aa de l A pei* flO^. . U 

^ »pecfe*|WÌiafìIplAprf>si^<o«lfi*; 
ifcfta-so^iii'ifiaiìn^fi^Pj ^^^mi? n^iier<ioi 
Uni soHe^^aitì it^rtpiflPO m igg ô -e i* coa-
fvtìsiio degù ultimi."' ^̂  ^ •"' ^ 

Um trovaaii oHteaaibiU gU atu uffi«iUi;( ĵl 
er^-^^S^ '̂3AtitO'.q !. ià:.uj; 'r 

^K-

-J^ 
Mperta ntìi ii;ióriili*e,'ilift,\^tfiiiìf» » 
S O . n i e e m b r e - i J V . » . ^ ,,., J,,, 
m SESSV-MIRUSGV [ireis» ìx-TfiMrcr.fl. 

ini MllANa.ìprfl430 Vompagmm frmasca.. 

In TOlilNO prèiJ '̂Cr. gcfcer''fi A , . 
In GB̂ OVA pi'éiìOit fianca <ti Oemvif^ 
iifc.l^AUttVA p r e s s o i « a m f e l s t l 

Vasóa X3iiPlo -' Ofernauess 

.^ ^ 

l'I/ 
Li'I B R E R 1 «s 

ì 
• _ - • * 

Ol^UrÉR'E TEDESCHI 
ì" i ; ' ^ ^ 

^ ^ I l p • ^ ' , Somma totale ^ t ì ^ S i l i i l ! 

Depositi di risparmio aopra. -,-.: -- '• •* 
libretti % :ÌB78 ^ , . V ̂ 9ii),795:2a 

HesiÌtuzioi^iurariti(iÌi»,«ÌQriii ?•?• 1,234. 72 
Creditori diversi r . , , ,i%, 73A!>3i63 
PatiPimiSi^fO'deil'Iètttutb* '̂̂ i?''''̂ à34;iS9,l7 
Depos.a cauz,,e volontari » ĵitSO^̂ OO. 

iK.iVI 

tìpografl^ e proibì alla Posta di tra-? 
sportare il gioruale, ,.;\ % i 
pPiRIt^I , l a . ' - L'ammit^agUo Jaur 

Irftrooda avvaraìona dei orosi-essi^ti aòràò che ha ua concetto esatìtjo del 
iraconaa a y y e r s w t»6i p ropessuu . doveri d 'un .Governo e gli-va data 

J * H 

^^. . . . . 

V^kjrs 

fouientata tutt'altro che da amor d i , , , .„;u, __v^%.|4^ <._ «n-kf^^^A^^^i 
brinoipjo d^lla coerenza politica. Lft ^^^ ^ ayar^^aposto, floi», franchezza. 

u û  • , .. ,. . . . " i . feposiziéne costituzionale esce dalla le preocoupazipnl che gli desta, i'if-
| z ^ m nuuiiaato ambasciattìro a Ma- lotta sulla politica interna col rispetto ruzione d 'un torrente, a r o l l e r la 
I I L Ì N D R Ì V , 12. ^ È & t o i ì l i i f e U * ^ 8 " ^ ^ - ^ ^ f ' « col prestigio che a dighe doH^ale egli non ha poèb coh-̂  
Parlamento ai a g g l o r n r a i n corr. U » P^r'^to deriva dalla nvelaaione tnbuito. • 

t i - . 
-Si' - H 1 ^ ' J . : • ! 

^' : I 

f^^M 

- 5 - . tv •" t , -

ì 

• Somma il,Passivo t . 4'^29:'Ì42Gi^ 
'Rendita da liquidal^i-in >'' ''-^ ^ M H U 

. fine dell'annua g^ t i oneL . 176,289 58 

c.v :,.h i ' Somma, toUia L.->4.9Qa 429 18 
MoviiHenÌómi:ìisHp dei Libretti^ dei dcpy îfi 
n: . ' ; y/(fai flfmfforsi " .-À^̂  

^ • ^ P f f i .^^h, 295 per.v-102.;U8 5 i . 
Padova, fi !,l dicembró Ì878. i-* 

::^'''Alostirid'dtìtt.Sihibglìaf"'"-f ,f 

Prèsso la nostra* Lìlirerìa t ro­
vasi provfe'iifaila'il ' :.'/ • 
••v.rHATTATO"^ 

I 

; • ̂ iii litìo tlol maestri o dfeUé maeslto ' 

' ^ ' : : : ; : : ' P A D O V A : i 8 ^ a ' : .̂  

2-030 ? •.: ì '-!••' ": 

.Kl'l 'JH'V 

6;i2 

Per le 
: T / ^ s -

> 

* 

. % 

Ì ^ < ^ ^ > I VJ J I J - J I . ^ . Vedi ATTftff 10 q ow^ ' V^iw^ 
* + ^ U-M, 

T à^-l. 

K 

*"7l^i= 1 
S ^ H L - ^ 1 * r, 

• * H r. 

1 --^ n ^ l ^H-* ^ q | ^ ^ 1 ^ 1 ^ • ! L J . - - , H " - I - . 



r.-Tf , - > T - * J I • > " - T ^^-.^- H >: ^ f 
• ^ • ^ ' ' « ^ ^ -^^ t -.̂  ^ 

lli^// 

SV I 

-̂1 

-.^ t t t Usi© Hs^inic ^ a r ® m f * a r % I . 
# ' s l w a ^ i è BÌ rkv^-f #à#,,̂ WiÀMVri 

j •/ = - t - ji 

• . ' ! : > 

* I I ' 

w'.* 

RSI ip 

PìS'iiìair.fiìo m e&rr1a|i'Hi Osteria 

Pervtìif^Ja fi per tmiimi ririi-
Gl-sì SI fifj. GjUvĤ pi.c, Ferrari ' àbl 

•F̂  rii'uaa' 

JNapeleonl d'ore.-i *,ì 

J H 

...fante :Jn 

3lfti60 n e 55^ 
, 46 30 46 30 
62,70 6240 

^ « a r i t t S '61 65^'61 70 
Intero ^«S,75.;68 75 
,(. 'MH. 230*40331.60 

iJ'-'M ,f ny^f i 
' i<. p i ; " : 1 

r:i '--U'' * f' 

.!_ _̂_̂  _ "t'irf^v'TTtTi^T" 
. ^ ^ ^ • l 

/ 

ir©]p^ ré'aacs!©tti i<lé«© cteleSir^à^imc^k^Ss® W l r à dubMàrc.^SS^lfecaei^ 

f - -

ir*E.: • ^ 

? tiene il suo GaHiicIto jiperto'^itì^Pi 
l 'OVA, Via ftejla SUiflaJS". S^Ì^Xpm 

CossoliiJato l&gieso 
Rf'adlta UBllana . 

' lombardo . J ' . , 
'•Ttorcò••;••••.u'̂ '̂ . •'', 

Ceìalio m Eeriiso 
.M^zìant- . . . • 
Sptgctoio . . . 

Austriache v,:.\ 
Lombarde'. . . 

* - b . •_ V 

- V 

• r 

1. 

• t : t.' 

^ U - •!• 1 2 -
S4 68 9B']2 
'74 75 75 62 
13 60 14 -
12 12 12 62 

5 25: 523Ì4 
141i8 141i8 
n 32 
45 —'445 66 
20 50 119 50 
400 5! 1403 -i-

/ L r- ̂  j" 

I t 

I ^ J 

eh® croniche 
• ^/ràjv di 

t. 
"Muiinlm,' il Luociìì, Mevc&iedì e 
:¥'jnerdl d'pgnì^BfeUìmana; J 

Operazioni e Co»^«e9tfnylaitl 
jper l e tiialaltlÌD <1«^a lioeca. 

. S l ln i c t t e t le i i t i o ilcBi«fei-e. • 
fl.^|>aTrtee3i5 p e r q«8»!«4s»^«t; ' 

defurasiitù .titilla b u e r a . 
- ^ j ^ 

1 " -

; ? • -.fi-;, 
i 1̂  

Mobiliare . Ì;Ì ,{?',' V 
Rein(IÌta,^4^IiaBa.„.:|. ij. =!7*(30_i 74 25 

^^^BULLETTIN.O COMMERCIALE 
' Vnamà] 33. ~ ' K 6 D ( Ì . i(. 81.45 81.60. 

1 èe fraocbi 22.00 22.02. • - : 
UxiiAVO, 12,— Rftnd, J t . 83 55. 
: . ' I 20 friincM'22,04 25.02., ., .̂̂  

>'jSÉf/c. Mercato invariato.;.,.,,; 
! % M È , U . S«^«. Affari limitai:' i 

" • d e b o l i . , , . ; ' 

I l 
i 

- • > • . * 

pr6221 
- - • 

l'^^!:ò«fttóoaoS^KoS«Qa 
anclie subito due locali terreni con 

; ^ i rivolga alla cotittì£-éà QuiilaJ^ a^i^ 
t an te &ì 1 ' pianò della siessa casa. 

hr - ' 4 * cras. ^ - • H 

KOTIZIEDIBOHSA.,, ^ 
'•-"•FEF«HÌ'é ••••";• Y' 12 j 13 I 

MenMik iiaH«iit:-'gc^.^^t'-83%?'^ E7 
.lUro,,-.,,. . ,^, . ,„^., , i 22.Oi. 22 04 
,.-^a4«i.tr* j?ig^,;,;,.u 47 &7., 27, 

lÉTsuda ^110 20ii0 

jN é̂Jtioul ligia Ul-»tfeM'n835 -^83&»i^ 
•s^iKfl ra^-ifpaìft- . ; -2050 ' 2050 -

Meni m^tiòìetéU , 350 50 3E0 50 
''llfl-Hjial n . à i ék i i> l J , ; ; / - '- -%U 

f 'Ff- fs 

i 3 dicembre 

WeB*'i>tv & '̂aU*^s£a .tìi m, 17 dU auolo 
V'9;di m- 20,7 dalJìv*Uò me^ic óel marf 

1 fii .'•.i'ì'"''" 

753,7 746,7^ 743,3 ' 
'B3.'5^[u;^,;,:iq.o: 

«dottata g'à" flBQ dal t®; ; i i e l l e^ CiÌT.icbo di'BeiHtio,(Ytdi I ) P t t ( » * : J f l t ó Btriino, tóicin, rn tóckr» / ( ' ^ 'Wnrz to^ SGiugCo Ìè7 t e l Ò S è t t m -

Hfiito, abbisogtjaodontMlì più 

TAVIO G E L 
di Berlino, 1 Febbraio 1870). 

^Prf-giatipsJ ^i|",' OTTAVIO ,GA LLKAK!/;]^ìano-; T - Sono otto ^V^. i^ . s . /^ t f iq^ u$o\deM6Upmrmi<iàÌU PUXOLE Hel prof. Tovh che H mio 
ihddièo ini àrd(ria, e mi trovo 4^asi. perfettamente guarito da un. catarro :^(tì^uìo, ecc., che da ire ann}. ero affé ilo. Fai onte mandarìmne altre $^ssé^ 
' ' ' solito indirizzo, ringraziamovi/mticipatànimte del favors^ mi protesto —".iSqslrQ it^vo)Ì84«io V.. J\l HAUT, PaHgi, ViaBìioheì, N. 28, 

.— ,., .r-.r.- «*̂ . .f.n. .^.. _ n^n^(j^ p^gj. pfeUibiiî  usati poi a!-|a?fìva prodollo nwMiftue dolina o strìngi 
iìiatjco pròrii^uono poclimìmo. anz*' mènU tìré*fali ^ .̂ ^ ^ . v , 

'' ' ' '• ' Favoriff* ir^^iamn aurora Ire ^calole ni 
solilo iryjitiwcjger, i'imijorjo.,delle.quali 

i accludo v̂ igifa j>eslale. ' ' 

iole ai 

. ^--: 0-. • Crk'éo¥!aV a t V ^ i ^ B I S m 
H feJWGcìa 34; viù Shravigìi^ Ottavio fittllvani 

S*gi'"t** Boatrfl 16 pensato mafgio, ys p^fffc 
I n^ezzo ro.«»3le mvìnrmi qui ail njio ti<^nj^ 
cii o (cflf̂ a R SXfCj rome V\x\Xm\^ s^+dfj/one, 

, h". J& scatole PiiJoU; I^ftlt^or.I^flu^t» t* 
K, 3 0 ìictliglidle joivcìe per Aoqui stda* 
tiva perfcsjEriHthe jtìVVorr-iBpfs^rò pi^ jùhi^ 
Vecrnia ÌRD«s(aIa con nuo^a (gcccetla ero­
tica) tì lii icorna ^'^queitti LOttre Cefcellf 

Conaer*ate, o Signora, B*̂ lla vostra^ miena 

tì l^fdico Colnnmlfodi stalo Mafr^ 

no, e 
l 'afto pi 
pf-r ,es5e;t atjiH4akot u>^ati, 03a d^ro ^:ìie 
mJ dìed(>ro HsuJtóU assoluti di .ntil lfi lù 

Ptccèto tìbe* ìióVj'ho B'^puto prima d'(;ra 
ciifì nei suo di^ti^iijisin]»'T oWatoHo si 
p^eKar̂ ^sî pro cttìì portóftloMjrimedipCornfì 

jroMorroifclifj.VJiei^caì avrei Xiapàripìato 
affanni,.6;^d^Dari, ma inala, il proverbio 

Ì>tfnzatraaandaTe ìji elciffì ed <;«, orni, per 
1̂ 1 iSTitò meritévoli nit ristringo tìoio a rio 

. , j . 1' 

• ^ ; • . • " . . - •,, A ' . ^ / -

•.-. " Vostro dfvotis-ìnio 
" '•^- PIETRO SACUN! 

Genova, U 10 novembre 1877. 

4,* 

80 

6̂  to ' '75 65 

Jéar. aÒ'-mUl. 
•JlTerm. c*̂ ntijf,, 
jiTfliiS. del va-

•'" tìdr^^ ncq.". . 
I Umidità relat. 
™;*aer-tèiiio. 

JVeì.fllin. oraria 
• dol Tento, .V 
Statò del cl0!o. 

87 : 100' 

tìUYÓh' nuYOt. U3i,vp!., 
1 > -

IH'; \ 

adlle'O p.' del l i alle 9 a. del Ì2—m. 5,^ 

'i t/ --. & a i fèaA ..:;;r<> Ìl'.;^li-''/l \Ì2 
^Fr«riKe iianteflc-È C*o '112 97112 96 
•̂ «•RcBéHa frEX«fefl S Oio 17 10 77 07 

^^Ifeircvi _ , „ , - --- . . . . 

":m}:.tnx.r.E'.[mU^ .244,-^, 243:.-

•.©njigwjciii IcJfclaJt'* .244 . - r .244- ' •~!''-'-̂  • ' " ^ - • 8 I ^ M ; % n - 3 J ^ - . -• ̂  , 

CaiElio tnH'llalis^^'. '- ' 

25 33 25 S2 
91ì4' ' 9 I H 

S4 33 94 31 
- -?41ì8 .l^JlS 

,. _ _ *lf> MatEpore 
.ìVimu,: il Censflié;Uai(iino A. PP.RHOT. 

, Cracovia, 26 giugoo iH78. , i,. ^̂^ ^j, ì f.̂  

l i , , : • ì • • pia*,.'Shoellftrihrp 1878 
.Onar., Sig. Farrtiacisfa, Q(lamsQail^aiii 

•'•"•-'•• •• -\ •^•' ' , imitiho 

Vi conipiffro buoKO R. N. p^r iitrpttantf: 
PlllfiiR profcss. S'tìril^^iion cbe fititeen 
polvcjr^ j i e r <|€^nft «edwtlVftS, lete 

. i - j 

da fcen 7^apni fmnmn'lg^ ncUa-j:ii.a rra-
ticfl, sirridicfliidfnejfì Wltwc^-frsgd^ PÌ ré 

\zeiAi che ironch^^^é^ ifì'Vittmu cî si ca, 
l£rri,,eje8MTgim*tìli^uieto.Ii,a!^^^^ 
l'uso coire^<a ìslruzioot che irevasi siepaia 

-aài prof;'PORTA: •'••-i •''^'- - - -'^^ ^ • 
•tjJnai'fsa dfiti'invio, c^n couaMérawpne, 

credelenu . . • , , , ^ . ,i..̂ •^ 

^̂ ÔK aunu^ztó la mia pé r̂ÉAta^e ît̂ tiìcfllR 
prfifiGG â'n ^Tlo giorni, nK'di?inle le au^ 

;qticirroE«!|ie e la sua 
per avermi nOGnaio un unto oenti c^mr • v " ^ " ^ B-I.» .'ne*iin« sfti t ì t ivn- tehV 
è tìnelio delk aanità, mi creda per so.h- fn>f̂ *^etoW^ tiittoscom 

/1 f ! ^ FaìPPO SKVKWNO d* nctifi:arlora nisa g,ianK/o»e pL̂ rchò nf 

Slimalissi sig. Gallmnij i \ bastanza ;^fiufftci€nte Ja metà dei rneriici 
Eurfkaf e ne era tenijio! finalmente le naJichMo l̂ ,̂ i\< îe»i colemia dej,2 cprr. 

mia go( cotta è scomparsa del lutto! quanti meèa. *, , | ' * , / ' / 
deìOTi fe Bjiirfrrii -provai, é ^antb BOI CASIÒ Sono pòV rftrtltó tìij^phcPnW ai nòit aver 
quella .BÌÌ» ui^Sfdftta infermità, nei rove conosciuta prana queÙe aue Eccellenti me-
inni in cui fuiaflltlo daquel /^? ptrar-nt̂  d-cine. pFr(M|a MB .avrej ,ŝ offer,tpXi laoto 
che Bu quanti mediriDaU e spef-ialjEJi nĤ  in fiUKslì due ùlHinrànni in 'cui \i mio 
in flbhia prĵ ao nop,vt fu mezfo^a farlo maitì ersfli aggravato di latito/TrovO prò 

i j 

scòiPparirei ài prtsonie wr5 iili sento tutto 
ua'jiUro'uoimo esseflftomi liberalo totalin^^nù 
e radicaimento col prenoVre pm\iB m^ùAt 
FO!ft delle vostre insuperabili Piillritle«^tt-
t l gono r ro l c l i e^ e di oiè ho voluto fè^-
deivi ^yvisato*iperchè.à4i^uer del vero 
po83Ìaté niòfitrare la presente a chiunque 

, la ffualfe -gì si afcrvirìi a poter far conoscerle 
Segretaria* al CòrgreSÈÓ Mei'l o-lquali vantaggi onerarono su di me Jé v^-

f> , ^ ! 

^ -

1 • Brrlfjìo J gwnnfli& 1^7 
Caro sig. .O.tavia GftUcuni, f^piacista 

, ,. . , elione 
"L r V ^ I * V ^-^ -. ! VJ J • ' - *-

S^ 

noa ifólel iik«l ttlCéueré èóttf « ì f^ l 
IraifAffueitfl; aggiungerò erbe aRWrpri­
ma dì questa malattia trovava nel vaso da 
nbtff̂ d̂et forilo en^ai^rosn ed anchltìVe-
McllGi; e che dopo l'uso delie vostre t l l -
lole^ èìl'ìfpQ.i^e rflltra Bcomp r̂vertì- ed: 
ora po^so evacuare àenza stenti né dolari-

Gradifé.̂ r^éinM dPlIa mia graiiiudioe per 
la prbnieiin nella spedizione,'e pei vostri 
vliimi consigli Cr^dett^oi semgfor : 'M 

^A, BITTER fabbrìcaJite di pm^ 

i> I 

^ ' 

ETK 

* r \ 

r.: 

p * ^ 

prio adattato, p<̂ r 1» 3'ua slimalissima per-
sor̂ a, U tìeUo che altii prinsa di me sì ner 
miBera di applicarle^^e ch'io pùt-fi" vOglfo 
confermarlo, cioè dì chiamarlo il vf^po 
nalvai tore ^ d e l l ' iBiàiaiiitii t» o fl^e* 

C oh più vivo affi'tto rfel cqoi« riceva i 
laleì diatìatL ringraziamenti 

•, , Palermo. 30 dicembre 1877-

'OAo ' p^hnel^rmi ài jnvìarJe la preî ftnta,̂  
aflióe di esterniirltì ìd mia grittltsidine e ri-
conosa^nja per avif adoperato le sue PII"^ 
Io le Av&tl8;»norru,lcoe,coft esito vera^ 

Ri^v^i^t 4« ^^fr^ir: iiifro sire, &udtJelte,Pillole anlìgono^roiche, e ai 
AH I?. • - ^ / J ' ^ / H ^ ^ ^ wvapure come una alnccr;̂  att.>a!azione 
AtlaFùrfnaaaO(tawGane(mt,AÌtfimo[mi;x) ĵj Hn^ariameriB, da parte del - ' • - t 

v Grazie, ma Bfntilè, pnr ]S^ùof:da «;edi^ • !' , • ; : " , VoaJre umilisa; servo 
lìope deŜ e vere W«ft5fc dei professore . /• ;. .BIVÀ ALESSANDRO 
JLulftl Fcp<ia, chf" nel aio ptggimenJor possidente / i 
uniffìGjcnJe colf A c n n a «rciIaHia, cua- .* aiiu ,u w;,'„ îi '.i od Jià^i'Vsnù 

, Con^pajitfnyi della lirevjI& îjjquetiaL mia 

" • : • ! 

y Dictto fQuanto IPFSÌ SU vari giornale che 
decantavano le vostre rinomate ^ jPUI^Ir' 

v / i f J'.* i*^^^^ • i . M « « » o r r o l c l i c , volli fare.iih ^speìl^ 
Vi accludo iy ; ore SB, )M r̂ qU^Ql^ T : no ^ . ^ j ^ B» df un mio rbVnfw i l on^tl/i-P^ 

veva iH.Bignor Maggiore per dette B^lEtolo; !"Ì';!^'j!",„°L^?.i!i*^/^^^^^ 

inhe de! Fiey*'yuet, le Capsule 
tòpa i*^ ir^xioni'del Broo. del 

U vespro srrai'tìnàtiPsin^ò Aiufaiìfé Mag-
gioir de] 6 h(^s^Mì)m^f)VnàTÌ Imperatore 

IfSOK NICOUO HORZlfAMBYZ 

affetto dftinngo tempo da un reaEringimrnto 
uretrale, che/,per quanti medicinali abhii* 
presi, e per quante prove ubbióno f^ito va 
lenti professori feedìtì, noli cifu datogua^ 
rlrlo radicalmente per, cui cosa che mx^^^ 

(DISPACCIO. TEI EGRAFiCOy ^ ^ r av igH t?ntp,.ei fu quando ii niio cliente 
,, ,/ .f Cagliari, 1 aprila 187S' sncor non aVÉ:va finito di prendere la quart 

è. 

f^ 

.i.:,: 

•5 i l IN P A D O V A 
trovasi uà. copioso* àssorÉìmierito di'. 

•fi 

della propria riiiomat^ fabbrica e. di j.Creiriona sprezzi Ìiii?it^-
lissimi'sia peli mgrosBO ohe ai minuto..,.: . ; '̂  

Trovansi p^'è WPnM eSkn'ÓJtt -d'o^m specie, I Ì o l e Ì 
Lfa«HljOHicr.è*fi?ll*?,JQaJ^ -̂ ^ estere' nòcchò un grandissimo 

Assortimento'dinWinl « -L iquor i^ ; > ''i-oss 
3̂̂  

vS*i "£ :• 

S^EAU-LAFFEC 
ì,.; 

i ^ 

Àfc r r r a ai j^%ett»*/«'|i'i J j^ir ' noto! vr^ì^tei© àel dottore BéyTentt-ÌF.itflfe-
0S0S'"^isHlaÌa ÌÈM 'MSt^Uu^ ^ÌVJ.V*^***^? aulcriiiiìto e guarentito genuino dalla firma 
^eJ éollOJ CiìiAM'EAi] bK STCEUVAI*', guarisce'tadicalmenlcie afleiioni «la^araec, le 

'^Ém-itrtolv-, le fonNguet»?é afJIaVéeìjp,;iiIr,crl>P pr incomodi provenienti dal pftr<« 
^.'«d?Jl'É'tà.«JrJi(l*».f-da^)Vjicflmpp'« q̂  Ou^ l̂o Rob di ffic.̂ e digcî tione, 

«•Olo f̂tl gusto e all'odorato ^ sopialutìo rat^coniàndalo contro le malaf lUo s e g r e t e 

^;.i(l |i«<afi«I«. — Come ^epurMivo jotinW, distrî ggfi gli accidenU ,Hg onatì dal m^r; \ 
!̂  ,̂ ĵ Ì5*>, ed aivlfi ia mtura & iLarfizzarsene come pure dell'iodio, <J," '̂'f|? ^^ "^ ̂  troppo 

#ipfrovalo3è letjerf kl'énlì ^ brtvelli di Luigi XVf/dà un-decreto della Convenf ^ 
zittìi-, édim Icga^éi, InliJ*, «rno Xlll, questo rimedio 'è, stato rficenlemente ammeasè-
pe> tej'^i'm Hwitumlétìl^iiinìata ìeJga,ictì UJQJL ì̂eciàìcoe dei governo russo BG ha peri-

^ is&it'i'Q la.ymdilik e4& iî vl̂ Ufî aiiiiv^ >o ìuUo V imperli, 
ì Ì'W r W ì a Wiei«t Kr^frlfr.Hg. rue isither, PARICI ,..-: 16 46' 

r'J^BS?!'!^ '^*''*J*1?'l'yj'''W*" " l'ili" ̂ innwii>aiginBaaa^a:^::g?MJì:^^:uagaa^^ ^ 
^ Evi! ' 

Vrow. 

" \ msci&i ÉiiA ppiiop? ' Britannica fi i tU ^ 

(ffcre stabiìlnii^omia ftalutp; GonoW â" fcom' 
parso, dopo tante, cure ìafrutlnòfie. M>Ue 
ringra^l^penlij . ,^,, , . , . a ;& 

Canlrogìovanni, lì 30 «prile i87?v 
Cjfnfitùs: Sig, Ottavio Galìemu 

fìodo colia presente di-annunriat^ìfi esr 
B^Te io f€rkì\àminte guaffto coi soia ri-
Blretlò UBO di Tre sculolf S^llloSe «latl-
l^erafirrolélRC^ de! prof, dott l.uigi Ptìrta, 
il cui effetto è stalo per me tanto mirabilr 
meiìtf: eiRcate ch^ mn posso dirne di-più 
a ccnfW)nto d^ tsnii aTtri medicinali infie 
riti nelle gazzette/come quelli prégfllaii t 
decantati da autei>v e favoreggiati.chc-sìa 

scatola dfille suddrtte Pillole, che gifi eì sen 
tiya tutto un'altro^ e:dopo ssmquegionu an 
cora della medesima, cura fu ristabilito ra 
dicalmente, ^ ^ ̂  

Abbiatevi i miei complimrnli ppr una fii 
eflBcace specialità, e alate pur cerio cf^e^pon 
mancherò dì appoggiarla, ... . ,' 

• BotU STEFANO GtììlO 

''-'-' • '' Roriia, 27 'mano 187S. 
.- Preg, sig, Ottmno Gallcani/farmncista 

.TV . . , . [ • • ' ' ii Milano 
Sono otto giorni che faccio uso delle vo­

stre P i l l o l e a n t i g o n é r r o l c h e , mercè 
le quali mi trovo quasi perrettamente gua­
rito da pna trascurata Gonorrea^ che; mi 

^ >̂ :v4^ î̂ j;;-vW?Po!i;4idicflml>re 1877 
. Caro $iQ. Ottavio Galleanu farmacista 

La mia gotiorrea fe <iuâ ì scomparsa, d\\ 
che faccio u^o dalle .vOHlre impareggiabili 
P'IltQle .imtlff4»norralclie, ciue che 
non'irolOlTCìM wEt«iiere «oti A H H 
tratHattiteutl} aggiungerò chi', ancor pri' 
^ a di quenia m^attia .trovala loel yasp Ja 
notte del fondò «.(l i isroso ed ?tuelié dclU 
rei ie l l»;echerùso delle vostre F Ì I I O | P 
tìi runa che J'al^tr^ scomparvero ed-ora 
posso evacuare senii st̂ -nti ne tìòiori. 

Gradite i senai della mia gratitudine per 
la pronteì«a nella spedizione, e pei vostri 
otttì^ coiift>sU*,Gcedtìtc!iu secppre , ̂  ; 

^ " Vostro servo 
EUGENIO SACCHI 

, Firenze, ìi 16 novembre i877 
Preg.sig. Oalteatii, 

Mi fo un dovere portare a sua cerno, 
acenisa che P u w di selUi scatole dì PiUole 

Jole balsam 
dd hiitsìniQ 
Cottin e dì tantissimi altri autori î he U^ppb 
ìuDgo sarebbe i'pnomerarn, ma tutti quanti 
non facevaDo che far cessare piìr quàlchi 
giorno il mafe » ìioì o che rìt/irnava dào 
tape, 0 che mi lasciavano sempre con qual-
^c^ .dolor^.Mla.parie dolente, definito dai 
mèdici ai It^a^' nii ero affidalo come re­
si r^ngimertfo uretrale, lo era costtìnialo di 
quest^ ^tinatfXZ4 del male a ncffl v ^ e r gua' 

i 

- i r 

espenmcntare le su;g pillole antigovmolch*, 
tanto dtcantate dai giornali ,e da distinff 
profeasopì chd le troyarooò efncacisaime per 
fa sopra iéd^ffiLta^mfa maiit'iai • •>•''-'' 
f Le jjresi. e siibìti.giunlo alla quarta aca-
loia cominciai ad accorgermi che il mìo 
male era in deòréscénjia;'e conlento di ciò 
seguitai ai prenderle ; leggendo però; suìPtU-
hita istrtydope delle pìltole, che pjPi: ette-
nrre una ràdicele e p^ r̂fetta guarigione oc­
correva far anch'idei bagni alia î arto collo 

he,dopo, la sepia m\o\d. di^Pillfile, se non 
Tfera piiVìnììsmhiaVWfie prendérM tre vasi 
ie!rejili44n halftiamleD Gtfèr tnvero 

ara««g:ofsorroJclB© fu per me un?i pre jdi Parigi» io rni allen^ î flcrup.({l9samcnt^ a 

e 

itoea cura perchè mediante le medesime 
guari perfMW î̂ nt̂  da un maUcltitto scolo 
che presi in S'cìlìav U q'̂ ale em taimentt* 
ofitinatp, che ci volle tutta la mìa p^%mHi 
a sopportarlo per più di un anno, criticare 
indeicsse e senza riyuHato- Ora sto ben« e 
libero affatto, per cui ne la ringrazio infl 
nitam^nttì pf̂ r la sua sì utile mveji^ione 
per i poveri affetti da ìpalatlie veneree ̂  

Mi creda colla dovuta considerazione : : 
F- MI 

i 
queste prfì^criiio.il *"d | t l preeeote posso a^ 
feì-inard sulla mia ì*àrtì!tt d 'onere CU:M 
trovo molte corit^nfo della cur^ 5ìUa, per-
che in un mese feci scomporre rfldicnlmentei 
una malattia che da j a n d l e l anni mi torr • 
mentiva tè^r^;bilnitìnte e che nii cof̂ io qual­
che mig'iaia di Jirèt'" T ' 

Con stima e rispetto mi sottoaevlvo 
^ , - ^ , 

Ì:^.A 

-. 

i. • 1 = . '.1 

: • ; -

f''^-- ' ̂  • \ Ì : t t - ^ ' ; ^ l r 1 

,,, . CoDtr̂ ., TÌgJia.,Bq6laÌe ,OtbuoBo'df %ììm^fmml& 'i'Ì- s jo^e in frauCoììolU, gî spL-discoRo franche a, domicìlio. Ogni scatola porU r i^ ;u-
•zlóné sul modo di.ufarle. tn^Per comodo,e garanzia degli ammalati, m tutti i cicmi dalle 3 alle 5 vi sono .distinti-.mpaicj.olie 
per malattie segrete, ô me&te , c'tìiiBuìto periorrrspo'nfeiiziv! franca?™ La'delta"Farmacia è fornita di tutti^^i, ri.iaedi ^cht?,jo^w oppP̂ î ere in, 
qualuEqnòJtJi/^l^^alattierf^Hffa^^ richiesta, intjhiM/8e si richiede smcbe di Consiglio medico, contro,|i^ 

•••••••• '•'''̂ '-''- ' •-• e EifihoT'atorlO' I*SaEa«i s s . l»ìetr©^e;LÌno, Wv^.; \ '; " '";';;•,• 
^ t v e n d H i i r l » JPAWffll?A| F l a u e r i e M a u r o , 'Riviera S.'Giorgio 0 Farmacìa (il'UaiVérsità — ì ^ n l g i C o r H o l i o , Xarmacista &Q.^An/z^jo,^ 

man^tti, fannacìsta.'— B e r n n r i l É e » i e r e r , farmacietà —; i | i ibei'4l , farmacista Via Carmine — E . S c r t o r i o , fariuaciata 
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c a 1 e 2, • '.'̂ '•'-''•' ^ ' 

Sì Bpediscono dalla suddetta'Fwiòacià fmiichtf'di- pbrto dirigendone 
, le domande accompagimto 

: .Si trovalo 1nFB«»e 
E MAURO e da COBKELl^;^» Venezia Zampieronì^^Pifetta, Ongarato 

nnà e Emanuel!]; a Udine da J^taiJsv^^^PP"^^' 6&-4B9 

I le domande accompagimto dii un TugUa postale di li' lAO e^S-iO. 
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